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IL POPOLO ROMANO 


SABATO ÎS MAGGIO I9I 


ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI e 


ANNO XXXIX — N, 130 


Bilancio dell'agricoltura 


F' un bilancio questo, diceva un giorno 
(25 anni fa) il compianto Giuseppe Mu 
appassionato agricoltore, che amava citare 
spesso San Tommaso d’Aquino, è nn bi- 
incio questo dell’agricoltura, sul quale 
in Italia tutti si credono competenti ad in- 
terloquire, nella stessa guisa che non vi ha 
uomo parlamentare, anche dei più modesti, 
che non ritenga sulserio di essere autorizzato 
ad aspirareal relativo portafoglio. 

Ciò spiegherebbe ‘come nell'attuale di- 
scussione generale del bilancio dell'agricol- 
tura pel 1911-12 siano inseriti cinquanta 
nove oratori. Ora re si tiene conto di quelli 
che parleranno sni diversi capitoli, del di- 
scorso del relatore e di quello del Ministro, il 
quale, anche perchè è la prima volta che si 
txova al banco del Governo, dovrà rispon- 
«dere per cortesia a tutti gli oratori, sia pure 
raggruppandoli per le materie trattate, 
non sappiamo quando si finirà. 

l'inconveniente deriva naturalmente dal 
fatto che la discussione di questo bilancio 
si trasforma in mna specie di accademia, 
in quanto che ciasenno degli oratori, ripete, 
magari omni anno, le sue opinioni teoriche su 
temi che sono stati discussi ed anche ri- 
soluti mille volte, come, per citarne uno, 
quello del dazio sn] grano. 

L’on. Longinotti, per es., ha sostenuto che 
nel Consiglio del Lavoro si debba far parte 
» tntte le rappresentanze delle Associazioni, 
Leghe, Federazioni, Cooperative, ete., se 
inche esse abbiano carattere confessionale. 
Viceversa il socialista, on. Cabrini, prima e 

po di lui, più efficacemente, il radicale, 

n. Abbiate hanno risposto che soltanto le 
associazioni di carattere economico, le quali 
lel resto sono aperte a tutte le confessioni 
iebbano essere rappresentate nel Consiglio 

Lavoro. 

Veramente su questo tema il nuovo Mi- 
nistro, on. Nitti, ha di già espressa la sua 
opinione nel sintetico discorso da lui pro- 
nunziato qualche settimana addietro, di- 
scorso, il quale, a quanto pare, non e stato 
letto da tutti, per quanto molto chiaro e po 

vo 

Noi per es., in questa materia della com 

sizione del Consiglio del Lavoro abbiamo 
sempre avuta una opinione e cioè che la eom- 
posizione attuale dal punto di vista dogma- 
tico, non sia costituzionale. E non è costitu- 

ionale, secondo noi. perchè ci sembra che 
per aver diritto di rappresentanza in un 
Istituto dello Stato, le Associazioni di ogni 
specie dovrebbero ante omnia possedere la 
personalità giuridica 

Ma sicenme la dogmatica costituzionale 
dacchè furono aperte le valvole alla moderna 
società con molti diritti e pochi doveri, è 
diventata più elastica della dogmatica mo- 
rale, è inutile rilevare l’anacronismo tutto 

nliano di ammettere a far parte di unIsti- 
tuto superiore economico dello Stato, i rap- 
presentanti di sodalizi che non vogliono sa- 
peme di personalità giuridica... per non ri- 
conoscere lo Stato! 

Questo avviene soltanto nel bel paese dove 
giacchò si parla di agricoltura. fioriscono gli 
aranci. 

Tn discorso pratico - dato il bilancio del- 
l'Agricoltura - ci è sembrato quello del so- 
cialista, on. Canepa, il quale, lasciando le 
frangie ai passamantieri, si è necupato espo 
nendo considerazioni e criteri molto pratici, 

lla grave crisi che attraversa, per cause di- 
verse e da vari anni la olivicoltura, una 
delle produ-zioni speciali dell’Italia. 

Ci siamo giustamente preocenpati della 
erisi vinicola, al punto di commettere non 
poche corbellerie per quanto (spiritose) e non 
ci siamo occupati con la energia e la costanza 
necessarie della produzione dell'olio, senza 
considerare che l’olio con un produzione 
che giunse a superare i tre milioni di etto- 
litri rappresetanti perfino 150 milioni di 
esportazione. mentre quella del vino non 
raggiunse mai, nei tempi più favorevoli 
i cento milioni di lire. 

Nella disenssione del bilancio si è pure 
accennato al nuovo progetto sul monopolio 
delle assicurazioni designando fin d'ora 
«quale impiego si debba fare dei fondi: ma 
: noi pare prudente di attendere, giacchè 
si tratta di un problema, che non si risolve 
con le frasi, ma colle cifre. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


I dispacci col segno f sono della notte 


S) Santiago del Cile, 12. — Il Ministro del Belgio 
| Cile ba avvertito il Governo cileno che alcuni capi- 
alisti belgi verranno al Cile per fondarvi una Banca 

destinata ad imprese industriali e specialmente ad 
imprese industriali elettriche. 

(S) Costantinepoli, 12. — Si conferma la notizia 

ndo Ja quale il senatore Abdoun è nominato 
Ministro della Pubblica Istruzione. 

N comandante in capo delle truppe in Albania an- 

unoia che i ribelli hanno subito gravi perdite nel- 

attacco da essi diretto 1’8 maggio contro la colonna 
«li Mmuhiddine a Kastrati. 

(S) L'Aja, 12. La data della visita della Regina 
Uuglielmina e del Principe Enrico alla Corte del'Bel- 
gio è stata definitivamente fissata per il 20, 27, 28 lu- 

Iglo. 

La Regina dei Paesi Bassi © il Principe Consorte 
rartiranno dal Castello do Loo e arriveranno il 26 
1 Bruxelles per ripartime il 28 a mezzogiorno. 

E] (S) G3d3I8, 12. L'imperatore si sentefqui ot- 
timamente. 

lì Sovrano si leva all’ora solita del mattino e fa 
una passeggiata alquanto lunga, Essendo rimesso 
i il tempo l'imperatore ha fatto alle 16 una passeggiata 

lunga del solito ed è ritornato al catsello alle 18. 

L'escursione ha fatto molto bene al Monarca. 

(S) L’Ala, 12. Si assicura che il Ministro degli 
esteri di Francia Cruppi accompagnerà il Presidente 
della Repubblica Fallières nella sua visita alla Corte 
olandese. 

HE) (S) Cerbere, 12. Il marchese di Estella, primo 
de Rivera, Capitano generale, accompagnato dal suo 
Stito maggiire è passato stasera per la stazione di 
Cerbere, diretto a Roma dove si reca per incarico 
di Re Alfonso a presentare al Re d'Italia le insegne 
di Colonnello del Reggimento Sawia. 


L'esordio delle feste di Londi 


{1 (S) Londra, 12. Il Re e la Regina hanno inau- 
guraio oggi l’Esposizione dell'Impero nel Palazzo 
di Gistallo che rappresenta la storia industriale, 
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LL' ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI 


commerciale ed agricola dell’Impero Britannico ed | 
offrè un quadro efficace dei progressi della Gran Bre- 
tagna e delle sue colonie. 

Questa è stata In prima delle cerimonie che sono 
connesse coi festeggiamenti della incoronazione. 

I Sovrani si sono recati dal Buckingham Palace al 
Palazzo di Cristallo in un brillante corteo, scortati 
dal'e Life guards. 

Hanno assistito alla cerimonia anche il Principe 
di Galles, la principessa Maria, la principessa Reale 
il Duca di Fife, il Duca e la Duchessa di Argyl, il 
principe Cristiano, la principessa Vittoria di Schle- 
swig Holstein, la Duchessa di Albany, il principe e la 
principessa Alessandro di Teck, numerosi membri 
del Gabinetto ed il Corpo diplomatico. 


Da PARIGI 


Nostro fonegramma delia notte 
PARIGI, 13, 0,35. — Le notizie perve- 


nute oggi dal Marocco, sono in genere fa- 

. L'avere le truppe di Fez respinto 

o tre assalti con vigore ha prodotto 
buona impressione 

Si conferma che la colonna Brulard, con 
3000 uomini e due sezioni di artiglieria mon- 
tata è partita ieri da El Knitra. Nei cir- 
coli militari, però, si ritiene impossibile s 
bilire il tempo che essa impiegherebbe nelle 
diverse tappe e il numero delle medesime 

e le imprevedibili difficoltà che possono 
ostacolare la marcia 

— In questi circoli politici si ritiene che 
la visita del Presidente Fallières a Bruxelles 
avrà ottima influenza sulle rel mi com- 
merciali tra la Francia e il Belgio. Il Presi- 
dente si è intrattenuto a lungo col Ministro 
delle Finanze s Liebhaert, il quale gli 
fece note le ossarvazioni del Governo belga 
in risposta alle nuove taritfe di 
cesi. 

Anche il Ministro degli Esteri francese, 
sig. Cruppi ebbe nn lungo colloquio col suo 
collega belga, sig. Davignon. 

Se non si giungerà e me alenni mostrano di 
credere alla conclusione di un muovo trat- 
tato commerciale — il che non sarebbe forse 
consentito dalla politica doganale francese — 
è certo che il terreno per la discussione 
si troverà molto più sgombro e l’accord 
per conseguenza sarà di molto facilitato 
così da evitare una guerra di raritfe tra i 
due paesi. 

— I giornali annunciano con parole di 
simpatia per l’Italia la partenza, avvenuta 

Presidenza del Consiglio Munici 
pale e di 20 consiglieri per Roma ove visi- 
teranno l'Esposizione, recandosi poscia aFi- 
renze e a uz: 

Gli edili pa ecano a Roma un quadro 
di Bloch Feficon ‘ante l’arrivo dei Sovrani 
d’Italia a Parigi nel 1903. 


Da VIENNA 


Servizio meciala del « Popolo Rombo »). 
VIENNA, — 11 decreto, che conferi- 
sce l'inferim del Ministero delle Ferrovie 
al min. polacco senza portafoglio Zalewski, 
durante la malattia del min. prof. Glom- 
binski, è commentato in vario modo, per- 
+, mentre non vi ha dubbio, che causa di- 
tta del decreto fosse la grave operazione 
chirurgica, alla quale ha dovuto sob 

rsi il ministro nondimeno Ja sna temp ‘nea 
sostituzione avviene in condizioni politiche, 
che potrebbero anche condurre 2! suo ritiro 
e sia pure per ragioni di salute. 

L'Austria è in piena lotta 
essendo i comizi convocati pe 

Nella Galizia sono in lotta 
il partito panpalacco, che te ad ottenere 
la maggioranza nel nuovo gruppo parla 
mentare polacco e sugli elementi oggi pre 
valenti nel gruppo stesso, specialmente i 
conservatori. 

Ora il caso vuole che capo dei panpolaechi 
sia appunto il ministro delle ferrovie Glom- 
binski, mentre capo dei polacehi conserva 
tori è il governatore della Galizia Robrz 

i. I panpolacchi, che sono debol 

no d’'imporsi fidando nell'appo; 
Ministro. Il Governatore, invece, 
l'autorità provinciale e locsle, 
i seguaci del Ministro. 

Tn segnito alle loro lagnanze lo stesso mi 
nistro Glombinski poco prima di ammalarsi 
è accorso in Galizia ed ha fatto un violento 
discorso contro il Governatore e Crrante que 
sto discorso, il ministro, scordandesi «lella 
sua attuale posizione, ha fatto nna carica 
a fondo contro quella tradizionale politica 
del Governo austriaco, che divide i polacchi 
in vari gruppi, che si combattono tra di loro. 

imeidente pareva dovesse assumere gravi 

rzioni, quando sopraggiunse la ma- 

ppendicite al Ministre, cho do- 

vendo essere innediatamente operato, na- 

turalmente abbandono per il momento la 
politica. 

Dati questi episodi precedenti, si com- 
prendono facilmente i commenti suseitati 
nelle sfere parlamentari e della stampa 
dalla nomina del ministro Zalew ad in- 
terim del Dicastero delle Ferrovie. 


elettorale, 
il 12 giugno 
ima di tutto 


ggio del 
capo del 
combatte 


PARLAMENTI ESTERI 


RUSSIA 
(S) Pietroburgo 12 — (Dur:a) La destra ha pre- 
sontato un'interpellanza sI Ministro dell’ Interno 
per sapere se sia a conoscenza dell’ uccisione rituale 
commessa nel marzo 1911 a Kiew da parte di israc- 
liti russi in persona di un fanciullo cristiano Gout-h 
thichinsky, se i colpevoli sono stati scoperti e quale 
pena è stata loro infitta. 
NORVEGIA 
(S) Cristiania, 12. -- Lo Storthing ha approvato senza 
discussione ed all'unanimità il progetto di legge che 
autorizza il Governo a contrarre un prestito di 60 
milioni al massimo, destinati alla costruzione di linee 
ferroviarie. 
SERBIA 
(S) Belgrado, 12. Scupcina. E' approvata in 
seconda lettura la convenzione commerciale tra la 
Serbia e il Portogallo. 


Nel Messico 
(S) New Yerk, 12. — Il gen. Madeiro annuncia 
che fa di Juarez la sua capitale. 
I capi degli insorti messicani costituiscono un Go- 
verno provvisorio col generale Gomez agli affari e- 


ED I PREZZI 


Nel Marocco 
La situazione. 


— (S) Tangerl, 12. Si ha da Fez: La giornata ha 
segnato un successo per le truppe della città. Gli 
Ouled Djamar e gti Chiaffas hanno attaceato le truppe 
Diylias che hanno ripiegato sulla città. 

Îl colonnello Mangin ha fatto allora avanzare le 
truppe di Fez che hanno respinto il nemico fino a 
Sidi Ahamed Beragussi, facendo sei prigionieri. 

Da parte del Maghzen vi sono stati tre morti. 

Nel medesimo tempo i Reni M'Tir sono stati re- 
spinti verso l'ovest, ma senbra che essi abbiano 
fatto un attacco di poca gravità, perchè un gran nu- 
mero di essi si troverebbe a Mequinez dove prepa- 
rerebbe un energico attacco contro Fez. 

Hammou Zi ri è arrivato a Ras el Ma con con- 
tingenti berberi. ù 

Moulai Brahim, califfo di Mulai Zin, sarebbe 
stato sorpreso în connivenza cogli emissari di Mulai 

ed è stato imprigionato a Mequinez 
situazione di Fez è invariata. 
osti di soldati sono stati messi :n tutti î quartieri 
per sorvegliare tante l'interno che l'esterno, 

Si attende un grande attacco per domani, Tutte 
le truppe sono in armi. 1 contingenti ausiliari hanno 
disertato. salvo 200 Hjninas che s 
mente congedai 

— (S) Tangeri, 12. Seconda le ultime notizie il 
colonnello Gourand ha raggiunto con due battaglioni 
lo forze che si trovano riunito nella regione di Knitra 
alla cui t si trova il colonnello Brulard. 

La colonna ha iniziato ieri la avanzata da Knitra 
verso Fez e la continverà senza 
comprando 8 battaglioni, 4 squadroni di 


ranno probabit- 


interruzione. La 
colonna 
cavalleria © 4 batterie di artislicrin. Il convoglio di 
vottovagli menti compone attuslmente di 6° 
gruppi di 4000 e 
(S) tangeri, 12. $ 25 maggio: Ln 
nomina di Zeraoul a Pascià Ta tà è necessaria 
per reprimere i tentativi di sollevazione della popo- 
lazione, come si sono prodotti ieri durante gli attacchi 
dei ribelli. Alcuni profittarono dell'erensione per 
ccheggisre i negozi della città e varie persone 
furono necise. Il Maghzn ha deciso di agire enei 
aumentando i posti di gaurdin. 
uinez: Gli ebrei hanno dovuto 
Zin tremila duros per aintarlo nella 
tro suo frat 
nno nu i passi per Finvio 
aldieazione di Muli 
che nessun male sarà fntto 
agli curopei. 
Dalla Francia 
— 1 giornali hanno da Ei Kni 
Brulard, partita stamane, 
Drezani, posto situato n 90 


(8) Parigi. 
Si erede che la coloni 

riverà domenica a Da 
chilometri ovest di Fez. csteslando anche il ripo- 
so delle truppe, necessario dopu tre tappe di 30 chi 
lomoiri. in un prese difficile. 

(Sì Parigi, 12. — Il Journal ha da E. Ksar: Il 
capita el’agente coloniale Boisset segnalano 
da Souk el Arba che la loro situazione può diventare 
insostenibile da un momento all’altro. 

licato dei francesi, ha avuto una 
intimazione da parte dei Bepi Hassen e dei Cherarda 
di unirsi ai rivoltosi per partecipare alla guerra santa. 

Riunioni di almeno 20.000 uomini sono segnalate 
verso il Sebu. 

Il capitano Moreau dispone soltanto di 400 uomiri. 

Dalia Spagna. 

(S) Parigi, 12. Un dispaccio da Madrid a 
Libertà dice: In seguito ad una conferenza eci 
nistri degli esteri e del a alla ag 
ziono delle tribù chio s ordinò al 
generale Alfao d; fare cecups de los Bul- 
Jones, 

Una smentita francese. 

(S) Parigi 121 giornali pubblicano la s 

Un giornale del mattino La pubblicato ieri il te. 
sto della pretesa Convenzione franco-spagnuola 
del 10 novembre 1902 circa ii Marocco. Siamo au- 
torizzati a dichiarare che tale preteso documento 


ente noti: 


diplomatico è apocrifo. 


Una dichiarazione di E, Sir Grey 

{S) Londra, 12. — Alla Camera dei Comuni Diilen 
ha ricordato che il Limes pubblicò il 7 corr. un appello 
che il enîd Acca Domineni. apo della tribù dei Beni 
MTir, rivolgeva alle nazioni d'Europa 

Dillon ha chiesto se il Governo britannico incari. 
cherà i suoi rappresentanti al Marocco di assicurarsi 
della veridicità delie dichiarazioni del caid, ed userà 
tutta la sua infivenza, nel caso che sieno vere, per im- 
perire che i lamentati abusi continuino. 

Il Ministro degli Esteri Sir Edward Grey ha risposto 
nico è perfettamente al co 
degli eccessi che vengono commessi al Marocco e si 
è sempre faito premura di porvi rimedio. 
fatto il caso di parlare d'intervento curopev al 
per prevenire gli abusi e tutti i provvedimenti che 
potrà prendere il Governo inglese saranno presi in 
conformità dell'accordo anglo-franecse del 1904 e 
degli imp » conesso |’ Inghilterra si assunse 


che îl Governo britar 


I proventi delle Dogane 


Esercizio 1910-911 — 39 decadi. 
Pros etto mensile del reddito delle dogane 
per le importazioni del grano, granturco, z 
chero; peirolio e benzina dal 1° luglio 1510, al 
1) anaggio ISlì. 
Entrate per dirith doganali e marittini 


Diferenza Dal 19 lanlio 1910 
sul Wo ml Oceggio LML 


11,910,090 + 1.800,00 


Decadi 1911 


100 2 1,0 
19000 cz, 


muri 
Importazione 


Tonn. 49,218 + 12,745 109-910 tonn. 
> 190-911 » ini, 


143 Differenza + 
11 1900.010 qu. 


1a Quint. 7, 
Iso » 


La > 
Ba o» 
Quint. T5Il + Il! Differenza +. 


Quint 1,619 + 1,234 1008.910 quint. Dl. 
1910911 ©» ° 50: 


+56 


969,100 
108,141 


Totale 
resin. 


Qint. b_IIW + 135 
a Quint 23,530 + 4.205 1900910 g. 
za 19109L » 


Sao» 


Totale Quint 35,566 + i: Differenza +1580:1 


(a) Comprese tonn. 372 di grano amimesse in esenzione 
perché proveniente dalla Colonia Eritrea, 
@®) Di oui g. SIÙ di prima, eiîs diseconda class» 


Der 


In confronto della previsione rettificata con la 
nota di variazione dell’8 aprile scorso, seguano au- 
mento: 

il grano per L 
il caffè » 


12.130.825 
655.285 
1.145.215 


PER LE 


gli zuocheri 


418.080 
il petrolio A4IE000 


in tutto il Regno 


ossia, complessivamente per le quattro voci, di lire 
17.249.395. 

I proventi doganali, superando nel loro insieme, dj 
L. 19.720.000 la previsione, ne rimangono 2 milioni 
e mezzo circa, imputabili alle voci non nominate 


La proprietà rustica in Italia 


Dall’egregio senatore Paolano Manassel, riceviamo 
la seguente che pubblichiomo di buon grado asso 
ciandor.. 


Egregiv Direttore del Popolo Romano. 


« La terra in Italia paga poco e rende molto! 

Questo è il ritornello che si sente ripetere di quando 
in quardo: e finchè lo si senti dire da qualche oratore 
mitingaio 0 da qualche candidato che cerea voti 
nelle masse degli operai industriali, non fa impressione 
alcuna; ma quando lo si afferma da persone autore- 
voli e si protende dimostrarlo citando cifre, sia puro 
riassuntive 0 sommarie. non si può lasciar passare 
senza qualche osservazione. 

Che in qualche regione i terreni paghino qualche cosa 
meno di una volta e in qualche regione producano 
qualche cosa di più, può essere. Sono questioni par- 
ticolari che sarebbe troppo lugno esaminare con la 
pondoratezza © la precisione necessarie: ma cho si 
affermi, senza nulla distinguere, che la proprietà 
rustica ed urbana in Italia pagava nel 1871 allo 
Stato 180 milioni, e nel 1909-10 la proprietà atessa 
continui e pagare la medesima somma di 180 milioni, 
tacendo quanto la proprietà stessa pagava e paga, 
oltre che allo Stato, ai Comuni e alle Provincie, è 
una reticenza che. a nostro debole avviso. falsa com- 
pietamente il concetto vero della situazionesconomiea | 
© può generare equivoci assni dannosi. 

TI chiaro prof. De Johannis în un articolo pub- 
blicato nel fascicolo della Rassegna Nazionale del 
°° magzio col titolo Politica e Finanza riassume in 
tin prospetto le imposte eramali pagate sui terreni 
nei diversi quinquenni del 1871 al 1909-10, ponendole 
in ralîronto con le imposte sui fabbricati & con le 
imposte e tasse sui consumi. 

Non intendo aprire polemiche sul sistema tribu- 
tario - tema troppo arduo e vasto per essere trattato 
in una lettera - lasciando perora da parte le imposte 
che colpiscono i fabbricati e i consvmi, ma mi fermo 
es ‘amente sulle cifre dei tributi che gravano 
sui terrer 

Dagli Annuari della Statistica ufficiale italiana 
risulta che nel 1871 oltre alla imp 
pagarono per sovrimposte sui terreni L. 
quindi în totale L. 184,077,312. 

Nel 1906 si pagarono per erariale 91.841,06 
per sovrimposta comunali 91,500,315: per provin- 
ciali 51,617 Né è da credere che dopo il 1908 
le cose siano cambiate in meglio. 

Il che vuol dire che i contribuenti rustici italiani 
nell'insieme pagarono dal 1871 al 1907 in più L. 
50,881,395, quantunque la legge 15 luglio 1906 
sgravasse del 30% la imposta di 23 provincie del 
napoletano e delle isole e l'erariale diminuisce în 
complesso di circa 12 milioni. 

‘on si dica dunque che la proprietà rustica venne | 
sgravata di 40 milioni: ma si riconosca invece che questi 
milioni seguitarono a pesare sull'agricoltura nella 
Forma di sovrimppsta e ad essi si aggiunsero altri 
50 milioni. 

E non si dica che la proprietà rustica ed urbana 
paghi 180 milioni, quando i soli terreni per imposte 
e sovrimposte pagano 235 milioni, senza contare 
altri varichi e balzelli. 

Che cosa importa ai contribuenti agricoli, che lo 
Stato non accresca gli aggravi in proprio nome, | 
quando pone Comuni e Provincie — avocando a se | 
altri cespiti — nella necessità di accrescersi e lascia 
loro questa facoltà, anzi ingiunge loro di valersi della 
sovrimposta per pareggiare i bilanci ? 

I contribuenti agricoli dell'Italia nel 1910 hanno 
pagato circa un terzo di più diquello che pagavano 
nel 1871. 

Questi sono gli sgravi che ebbero nel trentennio! 
Le sarò grato, mio egregio direttore, se vorrà in- 
serire la presente nel auo autorevole giornale, e come | 
me glie no saranno grati i comizi agrari del Regno | 
che ho l'onore di rappresentare. Î 

Dev. P. Manassei 

Pres. della Consociazione 
dei Comizi agrari italiani. 

Roma, 12 maggio 1911. 
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RMi ED ARMATI 


Esperienze aviatoris in Inghilterra. 

A Hexelon areodsomo di Londra dovevane svolgersi 
jeri 12° intoressanti esporimonti di aviazione 
a scopo militare. Erano invitati tutti gli ufficiali 
dell'esercito © della marina in servizio attivo per 
cura del Comitato parlamentare della difosa aorei. 

Il pubblico non era ammesso. Assistevano circa 
200 membri del Parlìmento. 

Il programma cera il seguenî 

Una prima serie di esporimenti aveva per finedi 
provare il valore dell'areoplano come esplorato:e 

Dil campo di Aldershot dovevano par corpi 

e comprese batterie di artiglieria în varie 
direzioni per prondere posizione a più o méno gran- 
de distanza dal campo. Allora da Mevelon si distao- 
cavano vari arvoplani ciaseuno con un pilota ed un 
«sservatore. 

Le istruzioni erano le seguenti 

Gli osservatori che accompagnano i piloti sono 
scelti fra gli ufficiali dello Stato maggiore generale, 
e devono notare il posto, la specie la quantità di 
tutte le truppe che vedono; si devono fare shizzi, e 
se è possibile, si devono fare fotografie dagli areo- 
piani. Tornendo ad Hevelon, dopo i loro voli. gli 
ufficiali faruuno un rapporto delle cose osservate, 

Con queto mezzo il Ministro Haldane ritiene si 
possano studiare gli arcoplani in condizioni pratiche 

Gli ufficiali © le truppe spedite du Aldershot do- 
vevano tenere a loro volta nota accuratamente dei 
volî degli areoplani in vista, onde poter raccogliere 
dati relativi alla vulnerabilità delle macchine aeree 
contro il tiro del fucile e dell'artiglieria. Ad esem- 
pio, alcuni ufficiali parricolarmente erano incaricati 
di calcolare l'altezza, alla quale avevano osservato gli 
areoplani e per quanto tempo vi rimasero. 

Altra importante fase delle prove concerne l'in- 
vio dei dispacci 

Un celerissimo manoplano doveva cssere impie- 
gato, possibilmente alla velocità di 100 © più chilo- 
metri all’ora per portare messaggi da un punto all'al- 
tro. 

Un'interessanie serie di esperimenti doveva ser- 
vire a determinare le fucoltà distruttrici degli areo- 
plani. 

In primo luogo diversì di essi dovevano lasciar 
cadere delle bombe da varie altezze sul disegno 
di una nave tracciata nel centro dell'areodromo, 
venendu registrato esattamente il percento dei punti 
colpiti. 

Inoltre altri lanci si dovevano eseguire contro 


strutture di legno rappresentanti fortezze e magaz- 
zini. 
ses 

Altre esperienze contemplate nel programma e- 
rano: la possibilità di rifornire per mezzo di macchi- 
ne volanti una piazza assediata. Una massa pesante. 
contenente, per supposto, vettovaglie, doveva os- 
sere trasportata da un biplano e lasciata cadere in 
un particolare spazio che sì suppone rappresenti la. 
città assedista dal nemico. 

Affinchè il contenuto, so fosse realmente di vetto- 
vaglie, non abbia a soffrire danni, la massa deve es- 
essere attaccata ad un paracadute, che si aprirà non 
appena lasciato dall’areoplano e cadrà lentamente 
a terra. 

Un altro esperimento essenzialmente pratico del- 
l’uso in guerra degli areopinni consisteva nel tra- 
sportare în aria un cannone col suo servente. 

Scopo di questi esperimenti sarebbe lo studio della 
possibilità di potere da una parte all’àltra del campo 
di battaglia trasportare artiglierie per rinforzaerre 
una posizione od aggirare un fianco del nemico. 

Infine il programma comprende anche il traspor- 
to dei materiali pesanti, come pure il rapido cari- 
camento e trasporto di un areoplano su di un vagone 
ferroviario. 

AI fine della giornata si sarebbe mostrato come un 
moderno areoplano quando abilmente pilotato può 
spiccare il volo e discendere in un limitato spazio 
di terreno. 

Londra, 12 (sera). — Nel pomeriggio all'aerodromo 
di Eudel il gruppo parlamentare della difesa aereonau- 
tica ha assistito ad una serie delle esperienze annun- 
ziale di aviazione. 

Erano presenti anche è Capi degli uffici dei Mini- 
steri della guerra e della marina, Balfour capo del 
partito consevatore, i capi dei vari partiti politici la 
maggior parte dei Ministri, il Duca e la Duchessa di 
Connanght. 

Un biplano pilotato da Graham Whitsi alzò a 
cento piedi di altezza, jacendo tre volte sl giro dell'aero- 
dromo. 

L'aviatore Hamett è partito per Aldershot per distri- 
buirvi la Pall Mall Gazette e portare un dispaccio 
del Ministro della Guerrra, Haldane alle Autorità 
militari. 

L’aviatore ritorno con la risposta a Eudel. 

Graham nei suoi giri în aeroplano gettò una bomba 
inoffensiva sopra una superficie che rappresentava 
il ponte di una nave da guerra. 

Gli esperimenti hanno prodotto viva impressione 
sui personaggi che vi hanno assistito. 
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ECONOMIA e CREDITO 


Situazione delia Banca d’ Italia 
ATTIVO 


10 aprile | 20 aprile 
ot f0N 


++ + La |1,060,537,000 1 


j Qro e argento. 
28,51,000 


3 Valute equiparata . > | 
Biglietti a debito sullo Stato 
Altri Istituti di omissioni 
valute diverse . 
Portafoglio € anticipazioni 
Portafoglio sull’estero non appli» 
onto RIA FISOEVA © 1 = 


Riserva 


10,190,000" 
504:814,000 


asto,c00 
ee 

Titoli 61 o garant. dallo Stato 
Conti corretti nel gno ses | ‘23:00 
Attivi ‘all'estero mon applicati imazio 
Solioronza vene o necttons Gea 0 
Spese ita 21 2 affino 


Passivo 
Circolazione ....*. Ma 
Debiti a vista .... » 
Depos. in conto corr. fruttitero 
Rendite del corrente esercizio » 


185,640,90 


Eeco in cifre tonde il valore delle importazioni 
e delle esportazioni per il primo quadrimestre del- 
l’arno corrente in confronto del periodo corrispon- 
dente dell’anro scorso. 
Importazioni FEZTI 1910 

‘Sterline 

Bestiame; sostanze ali- 

mentari  ta'acchi 
Mauterio greggie 
Oggetti manilatturati 
Geteri diversi e pao 

chi postali 


TRimcoo 79.500.000 
3.500.000. 
51.500.000 


110,00 


Totale Liro st. 
7.500.000 


Commercio di transito 

per le importaz. in 
‘Inchiltosra per e 
intruo un to. L. 


Bestiame, sostanze ali- 

mentari e tabacchi 
Materie greggie 
Oggetti manifatturati 
Generi diversi 


7.090.000 + 
16:00,000 


Totale Lire st. 149.000.000 189.200.000 + 1.700.000 


Costruzioni di navi mercantili nel Giappone 


N rapporto annuale dell'Ufficio della Marina mer- 
cantile del Giappone pel 1909-10 dà interessanti no- 
tizie sulle costruzioni navali in quel paese. 

Alla fine del 1909 v'erano nell'Impero, escluse 
Formosa e Sakalin, 239 cantieri per grossi navi da 
commercio. 

La produzione nel detto periodo fu di 58 piroscafi 
di 63475 tonnellate e 205 vascelli a vela di 15.616 ton- 
nellate. 

L'aumento delle navi registrate per il detto periodo 
è indicato in 66.995 tonnellate di vapori, dal che deriva 
che il 95% di tali navi fu probabilmente costruito 
in cantieri giapponesi. 

Sei di tali piroscafi per un tonnellaggio complessivo 
di 26.708 tonn. furono completati con « incoraggia- 
mento dello Stato ». 

Altri nove vascelli ebbero « incoraggiamento », ma 
non sono ancora stati varati. a 

Si rileva infine dal rapporto che a 25 vascelli di 
lungo corso, in totale 118.785 tonn., fu concesso 
certificato d’incoraggiamento per la navigazione © che 
alla fine del 1910 verano 24 linee sussidiate dal Go- 
verno, Ministero delle Comunicazioni. 


L’Industria delle lampade elettriche in Germania 


Da statistiche relative all'importazione ed alla espor- 
tazione di lampade elettriche si ricsva che in Germania 
l’arino passato vennero introdotte 74 tonn. di lampade 
incandescenti, rispetto a 136 tonn., importate nel 
1909; viceversa le esportazioni furono 1978 tonn., nel 
1910 e 1655 nel 1909. 

Le importazioni pervennero principalmente dal- 
l'Austria Ungheria e dall'Olanda, e le esportazioni 
furono dirette in Inghilterra, Russia, Francia, Au- 
stria. Ungheria, Italia, Svizzera, Belgio, e Rep, Af- 
gentina. 

Dal I. ottobre 1910 al 31 marzo 1911 si sono co- 
struite in Germania in milioni di lampade 

Lampade a carbone 13.9 
Filamenti metallici 17.8 

I documenti ufficiali mostrano che tutti i rmi 
d'industria connessi con gli apparecchi elettrici ed 
a gas; hanno sofferto dalle nuove tass ; ma per oranon 
si può prevedere se l’effetto deprimente continuerà. 
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ATTI DEL GOVER! 


Ta Gasselta Uffirinle del 12 contiene: 

Liszi è decreti: R. D. n. 332 che approva gli an- 

ssi cienchi delle quote di concorso a carico dello 
Stato. concessa 


diversi Comuni per la integrazio 
ne provvisoria delle deficienze di bilancio causate 
dall'applicazione delle dispodizioni sui tributi lo- 
li — R. D. n. 388 che approva l'annesso regola- 
mento per l'ammissione, l'avanzamento e il servi- 
zo alternato Îra l'interno © l'estero nelle carriere 
diplomatica e consolare — R. D. n. 391 che conver- 
te în quattro gratuiti otto dei dodici posti ssmigra- 
tuiti governativi nel Convitto nazionale « Ruggero 
Bonghi » di Lucera — R. D. n. 393 che dà alla R. 
scuola normale promiscua di Sondrio il nome di 
« Candida Leni Perpenti » — RR. DD. nn. 384 e 387 
riffettenti erezione in ente morale ed estensione di 
benefizi per case popolari 

Min. Interno ordinanza di sanità marittima; 
Min. Poste e Teleg. Grazia Giustizia e Pubblica 


Istruzione; disposizioni nei personali dipendenti. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — 


ostro servizio) 


Alta Italia. 

Torino, 12. 16,40. - Il suddito belga van Espens fu 
condannato condizionalmente a 25 giorni di reclu- 
sione per oltraggio agli agenti del recinto dell'Espo- 
sizione. 

Emersero dal processo queste circostanze: egl è 
capo dei servizi di manutenzione del Padiglione in- 
glese: essendo sprovvisto di tessera. i guardiani, non 
conoscendolo, volevano allontanarlo. Malgrado l'in- 
tervento del vice commissario inglese ostinandosi a 
rimanere furono richiesti gli agenti. 

Il belga, che non capisce l'italiano, reagì, dando 
due pugni ad un agente. 

Si avrà probabilmente uno strascico diplomatico, 
poichè sembra che il Commissario generale inglese, 
che ha già protestato presso il Prefetto per f'offesa 
che ritiene fatta al Vice Commissario, intenda re. 
clamare in via amministrativa alle Autorità italiane, 

— Le operaie della fabbrica di nastri Gallori Ric- 
ciardi per una divergenza di tariffe si sono poste in 
sciopero e lo stabilimento fu chiuso. 

Le operaie addette al Padiglione delle R. Privative 
all'Ezposizione hanno abbandonato il lavoroin segno 
cli protesta contro il trattamento di uno dei capi. 

I dirigenti della Manifattura locale essendo in- 
tervenuti appianarono l'incidente. 

Tl personale ha poi telegrafato al Direttore generale 
comm. Bondi chiedendo provvedimenti. 


Italia Centrale. 


Botogna, ll. — 


nte del 5° regg. art. Fe- 


derico Bolognesi riusciva ad evadere dalla sala di 
rigore. ov'era rinchiuso in attesa di essere tradotto 
a Venezia per rispondere dinanzi a quel tribunale 
militare di manomissione e riscossione di lettere rac- 
comandate slivette a soldati. Teri, lungo il ennale del 
Reno, fu trovata la divisa del Bolognesi: în due bi- 
glietti rinventti nelle tasche della giubba eran ma- 
nifestati propositi di suicidio. 
li Be però, pensò bene di fermarsi all'in 
t © infatti si presentò accompagnato 
d erma, dove fu di nuovo rinchiuso 
notte. în una stanza del- 
“oIhergo dei he Mori, ov'era alloggiato, îl dottor 
Gino Niccoli. medico chirurgo, si suicidava prati 


sei iniezioni di stri- 
sera a Siena col di- 


osi in verie parti del corpo. 
H Nieoali/« 
retto proveniente da 


rano iv cause del suiridio 

Bologna, 12. — Da Medicina giunge notizia di due 
gravi incideuti causati dal dissidio agrario. Ieri tre 
iberi lavoratori furono aggrediti da una comitiva di 
braccianti e dovet 


estrarre le rivoltelle per al- 


litori. Interrenne la forza pubblica 


e iuron fatti diversi arresti. Stamane poi dovevano 
îniziarsi presso la nostra Prefettura le trattative 
per un accomodamento, ma all'ultimo momento gli 


ritirarono. Le proteste dei rappresentanti 


Italia Meridionale 
Napoli 1: (ore IS.50). in un albergo di via 
ntini fur arrestati tali Giovanni Mariani e 


Rusa Grac ricercati dalla polizia francese quali au- 
tori di un furto di L. 17.000 consumato a Marsiglia. 
Si stavani compiendo le pratiche per l'estradizione 
quando la Questura di Napoli fu avvertita da quella 


di Genova che ìl Mariani e la Grao erano responsa- 
bili di un altro furto di L. 24.000 commesso in quella 
città a danno dell'ufficio postale. Sogpese le pratiche 
per l'estradizione, il Mariani e la Grac furono stamane 
fatti partire per Genova, a disposizione di quel giudice 
istruttore. 


Taranto. (Korloo), 12. — Sono stati tratti in ar- 
resto tali Motolese Alfredo,‘ mediatore da Taranto, 
Cafanaro e Agostinelli Pasquale, responsabili di 


spendita di biglietti falsi da L. 50 e da L, 5 Essi, 
che prima avevano negato, hanno confessato, indi. 
candu anchela località dove il giorno innanzi avevano 
stracciati e buttati alcuni biglietti falsi, che infatti 
sono stati ritrovati dagli agenti di P. S. Si tratterebbe 
di una vasta associazione di falsari la quale si estende 
fino a Napoli. 

Il processo Licastro, ex quartiermastro di questo 


Scienze e Lettere 


Pc conicedi 
ALBERTO ZACHER 


Alberto Zacher, cirrispondente a Roma della 
Gazzetta dî Francoiorte dà circa 15 anni, uno dei più 
distinti e colti pubbl:cisti esteri, ha cessato di vivere 


ieri sera, 12, in seguto a peritonite acuta. 


Emanuele. 


scuola degli ingegneri, 
collega. 
Il prof, Marchiafava, intuendo probabilmente la 


reso l'ultimo respiro. 

Alberto Zacher era nato a Bonn 
del 1861: si era laureato in filosofia nella celebro 
Università e dopo qualche anno entrò coi Sonne- 
mann nella Gazzetta di Francoforte, il più autorevole 
e diffuso giornale un materia commerciale della Ger- 
mania. 

Fu corrispondente per vari anni a Londra e da 14 
anni era in Roma, stimato ed amato da tutti i suoi 
colleghi della stampa estera ed italiana per le doti 
squisite dell'animo e della mente e per îl suo carat- 
tere genialissimo. 

Zacher pubblfcò almeno una diecina di libri sull’Ita- 
lia sia di cavattere politico, come di carattere descritti- 
vo- tra cui notevole quello su Roma e Quirinale e Va- 
ticano. E' il solo che abbia interpretato, traducen- 
dole in lingua estera, con vero brio, le Poesie di 
Gioacchino Belli. 

Da tutte le sue pubblicazioni come nelle sue cor- 
rispondenze, traspariva sempre una nota di schietta 
simpatia per l'Italia. che considerava quasi sun se- 
conda patria e piene sempre di affetto per Roma. 

La Direzione e la Redazione del Popolo Romana 
presentano all'ottima singora Zacher le più vive 


condoglianze. 
rin 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione industriale-agricola-inglese 

(S) Londra 12 — Oggi con l'intervento del Re, 
della Regina e di tutti i Principi reali si inaugura al 

tal Palace la prima delle numerose esposizioni 
indette quest'anno in Londra, per celebrare le fest 
della Coronazione. 

L'esposizione che oggi s'inaugura rappresenta la 
storia industriale , agricola, e commerciale dell’Im- 
pero inglese. e tutte le grandi colonie vi saranno 
rappresentate. Il Canadà, l'Australia e l'India spe- 
cialmente vi hanno partecipato con riechissime mo- 
stre, disposte in edifici appositamente costruiti. 

Anche le colonie minori, come Terranuova e la 
Giamaica hanno preparato padiglioni interes 
santissimi. Terranuova per esempio espone ripro- 
duzioni dell'industria della pesca. tanto fiorente 
colà; la Giamaica espone l'industria dello zocchero. 

La parte più interessante dell'esposizione sarà 
data dallo spettacolo storico organizzato da un comi. 
tato speciale. A tale spettacolo prenderanno parte 
15.000 eseentori. 

Si riprodurranno in una serie dii quadri i più gran- 
di episodii della storia britannica, dall'arrivo delle 
legioni romane sulle rive del Tamigi, al ritorno di 
lord Roberta dalia guerra sud-africana. Soltanto in 


Cry 


armi vestiti e scene, il comitato ha speso 40.000 
sterline per organizzare questo spettacolo storico. 
Congresse stenografico. 

ll II Congresso Stenografico nazionale della 
Scuola Gabelsberger-Noe e il II Congresso fra gli 
insegnanti di Stenogrnfia del medesimo sistema 
avranno luogo contemporancamenze dal 15 al 28 

Maggio in Milano. 

Le iscrizioni - che si chiuderanno il 20 corr. - si 
ricevono alla sede del Comitato Esecutivo in Via 


Silvio Pellico 6 Milano. 


—_—_____ 
_Drammi di terra e di mare 


Incendio di 


un canteire. 


(S) Nicelalev 12 — E' scoppiato un grande incen- 
dio nel Cantiere del Mar Nero (sezione modelli). 
L'officina dell'ebanisteria si trova in famme. 
Maltempo nel Belgio. 
(S) Bruzelles, 12. — Da tre giorni numerosi e 


violenti uragani si sono abbattuti su diversi punti 
del Belgio producendo enormi danni e cagionando 
incendi. Il fulmine ha colpito parecchie persone e 
ucciso numeroso bestiame. 

Nei dintorni di Audeanaerde una tromba di acqua di 
è abbattuta ed ha inondato il terreno con c inquanta 
centimetri di acqua. La strada ferrata Bruxelles 
Audeanaerde si è avvallata per una lunghezza di 


arsenale si discuterà presso la nostra Corte di Assise 
il 18 corrente. Il Lieastro sarà difeso dall'on. Fera e 
dagli avv. Bozza e Albano. 


Nelle Isole 
Pi mo. 12 (ore 21.10). — Uircola insistente la 
voce che un impiegato della Ditta Dagnino, avente 
una posizione della massima fiducia, addetto al 
laboratorio e al servizio della cassa, sia fuggito la- 


50. metri. 
Il servizio dei treni provenienti da Bruxelles è in- 
terrotto. 


Due piroscafi affondati. 


Dower, 12. — Causa la nebbia stamane nei paraggi 
di Sauth Goodwin il vapore spagnolo Bayo è affon- 
dato per una collisione col vapore inglese Moreland. 

Il proprietario del vapore spagnuo!o c 4 marinai 


sciando un ammanco di oltrà centomila lire. 

I proprieteri insospettiti per l'allontanamento 
dell'impiegato fecero procedere ad nn inventario. che 
rivelò non pochi imbrogli tra cui cambiali. Sembra 
ammessa la responsabilità dell'impiegato di fiducia 
non che la consapevolezza di un altro. 

Le autorità assicurano di non conoscere il fatto 
allegando di non aver ricevuto la denunzia. Pare în- 
vece accertato che vennero spiccati mandati di cat- 


sono scomparsi: 17 furono raccolti dal Moreland, 
giunto qui con granid avarie e facendo acqua. 

New Yorh, 12. — Nei paraggi del Capo Charles 
avvenn una collisione tra le navi Ammiraglio Fer- 
ragut e Merida. Quest'ultima è affondata: 200 pas- 
seggeri del Merida furono raccolti a bordo del Fer- 
ragut, che potè salvarsi grazie ai suoi compartimenti— 
stagni. 


turffa contro i due impiegati, dei quali uno venne 
eseauito e l’altro revocato. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi: che 
saranno în comunicazione il 13 Maggio colle sotto- 
indicate stazioni: 

Roma, con Cap Mele ed Isola Chiesa (Maddalena) 

Oceania, (della Veloce). con Capo Mele, Palmaria, 
ed Isoln Chiesa (Maddalena). 

Sant,Anna, con Ponza, Isola Chiesa (Maddalena) 
Ban Giuliano di Trapani e Cozzo Spadaro; 

Romanic, con Isola Chiesa (Maddalena) 

Perugia con Capo Sperone; 

Konig Wilhem III, con Cozzo Spadaro e Forte 
Spuria; 

Carpathia, con Santa Maria di Leuca, S. Catal- 
do, e Viesti; 

Oceania, (dell Austro-Americana) con 
Cappuccini (Ancona) e Venezia Arsenale. 


——— 

Ostetricia ginecologia echi. 
D.Cay, GARINO rurgia Sai 
gio ginecologico svedese, Via Volturno 40 dalle fg 
nile 1& Telofone 21-58 


Monte 


___TEATRI ed ARTE 


il S. Sebastiano di D'Annunzio 


(S) Parigi 12—Il Gaubis dice che la data del 20 
maggio è fissata irrevocabilmente per la prova ge- 


nerale e la data del 22 maggio per la prima rappre- 
sentazione del Martirio di San Sebastiano di Ga- 
briele D'Annunzio. 

Le ultime prove proseguono al teatro dello Cha- 
telet nel più assoluto riserbo. 

YI Grande Concerto Pro-Giechi. 

Come abbiamo preannunciato, Lunedì 15 corrente, 
alle 17, avra luogo il grande conderto a beneficio del 
Patronato dei ciechi. Ad esso, con slancio nobilissimo 
hanno aderito quattro arcis.i del Costanzi: V. Bor- 
ghese, A. Brondi, U. Macnez e Cecilia Gagliardi, 
la elettissima cantatrice che tanti successi ha riportato 
nell'attuale stagione lirica; il pianista Dante Alde- 
righi; E. Paoli, A. Gandusio, U. Piperno, R. De 
Gondron, G. Brignone, del teatto Valle; o l’avy. Giu- 
seppe Romualdi assai approzzato dicitore di versi. 

Ecco il programma del grande avvenimento d’arte. 
La compagnia del Valle rappresenterà: 

Casa da vendere, commedia in un atto di E. Mei- 
Ibé&e e L. Halevy; Dante Alderighi suonerà musica di 
Grieg e Prudent; l'avv. Romualdi leggerà versi di 


Lunedì si era recato, benchè indisposto al banchetto 
sulla nave romana in onore della stampa convenuta 
al Congresso. Rientrato in casa si pose a letto. E 
benchè conscio della gravità del male egli continuò 
a fare da letto il servizio telegrafico al suo giornale 
cui inviò anche ieri mattina un dispaccio telegrafico 
e una corrispondenza pel monumento a Vittorio 


Teri sera In sua signora si accorse che nell'aiutarlo 
a voltarsi nel letto il corpo era quasi abbandonato 
e corse nel salottino ove si trovavano il prof. Marchia- 
fava e il dottor Margarucci e il prof. Nazarri della 
intimo amico del nustre egregio 


sciagura, fece restare la signora nel salottino od entrò 
nella camera da letto col dottore Margarucei per 
constatare che il povero Zacher pur troppo aveva 


il 20 febbraio 


del grande concorso Ippico, che nonostante la contra- 


un pubblico enorme accorrerà ai Parioli per assistere 
ad una gara che, oltre essere del maggiore interesse 
sportivo, così vivamente preoccupa il nostro spirito 


D'Annunzio, Carducci e Pascoli, e V. Borghese canterà 
Romanze dell’Erodiade e del'Andrea Chrenier; A. 
Brondi: del Simon Boccanegra e dell'Ebrea; U. Macnez 
dell’Africana e della Carmen; C. Gagliardi della 
Tosca e Mefistofele. AI piano siederà il maestro Al- 
fredo Martino. Al Concerto interverranno proba- 
bilmente i Sovrani. 

I biglietti ricercatissimi ed a prezzi modesti, sono 
in vendita presso il Tourist-Office a P. Sciarra, 


presso la Ditta Ricordi nei principali Albergni, e 
da Domenica al botteghino del teatro. Il complesso 
artistico veramente eccezionale, | impostanza straor- 
dinaria del programma e l’opera di alta beneficienza 
cui è destinato il trattenimento, fanno prevedere che 
îl teatro sarà gremito di sceltissimo pubblico. 


SPORT 


Il concorso ippico internazionale 


La categoria por quadriglie 

Dopo la gara per la Coppa del Re s'inizia poi 
la categoria per quadriglio per ufficiali e gentlemen. 
Peroorso m. 2500 circa con ostacoli fissi e mobili 
all'altezza non superiore a m. 1,20. 

Tempo massimo minuti 6. Vi prendono parte 
11 quadriglie. La vittoria arride stavolta alla 
quadriglia francese composta del tenenti: D’Asta- 
fort, Langjois, Gonnet Thomas, Esteve, che vin- 
cono il primo premio di L. 2000. 

Seconda è la quadriglia mista, composta dei 
seguenti ufficiali: tenenti De Lassence, (francese) 
Gonnet Thomas (francese), Salazar (italiano)sotto- 
tenente Perico (italiano). 

Le viene assegnato il premio di lire mille. 


L' ultima giornata. 


Malgrado il bel tempo, il pubblico non è stato trop- 
po numeroso. 

Il programma comprendeva; la Categoria Conso- 
zione e la premiazione Categoria Consolazione. 

E° per cavalli di ogni razza e paese, montati da 
ufficiali e gentlemens e che non abbiamo ottenuto 
alcun premio nelle gare precedenti. Percorso di m 3000 
circa con ostacoli dell'altezza non superiore a m. 1,20; 
tempo massimo minuti 7. A parità di puuti si ripe- 
terà il percorso aumentando qualora occorra, la di- 
mensione di qualche ostacolo. 

Sette premi per L. 5000. 

Sona in gara 61 concorrenti. Alle 13,45 si inzia 
la gara con il galoppo del ten. Boceta con Mercules 
egli perde un punto per avere abbattuto una stac- 
cionata 

Corrono poi i ten. Bardazzi con Numana (che si- 
ritira dopo avere abbattuto due staccionate). ten. 
Giorgetti con Sgalo‘pino, ten. De Paris con Anti- 
prist, colonnello Giacometti con B. Maud, Bian- 
cheri con Merry Girl, sig. Saul Almagià con Nickilist, 
ten. Alvisi con Mustaphà, ten. Barracco con Lord, 
N. N. con Huntsman di S. E. Barrère, ten. Boceta 
con Bala, ten. Lacava con M. A. B., ten Fenolio 
con Scint-0raal, nob. Del Lupo con Pack. ten. Ri- 
voire con Fragola II, ten. Torrigiano con Mar, ten. 
Giorgetti con 

Di questi solo Boceta con Bale. Lacava con M. 
A. B. e Rivoire con Fragola IT, hanno fatto percor- 
so netto. 

Ultimo a compiere il percorso è il tenente Anto- 
neili con Rroge € Blanc. Ma questo non può darci 
l’esito finale della gara, poichè si classificherebbero 
per i premi il tenente Boceta con Bola, tenente La- 
cava con M. A. B, tenente Rivoire con Fragola II, 
tenente Du Sel con .imi 77. tenente Barracco con 
Nailor, capitano Garcia con Mareante, tenente Ce- 
riana Majneri con 7’ristano, tenente Rocco con Quand 
Meme, tenente Liverziani con Fomolett 
Brudeokonx con Heroide, tenente Antonini con Cal 
lecchio, tenente Campanari con Don Basilio, tenente 
Rivoire con Kate-Kitehman, tenente Coretti, con 
Simplicity, tenente Lanza con Mimosa, tenente Bolla 
con aucho e tenente Messina con, Black Prince, te- 


Serenissima. 


fo, tenente 


nente Antonelli con Rovge e Blanc. 
Per l'assegnazione finale dei premi che sono setti 
1° L 1500 L. 1009 — 3° L. 700 - 4‘ L. 600 — 


L. 400 — 6° L. 400 — 7° L. 400, i suddetti concorren- 
ti ripeteranno la gara con aumeniste le dimensioni 
ni di alcuni ostacoli. E questa seconda prova subito 
si riprende © viene disputata dai singoli concorrenti 
con maggiore accanimento della prima. 

Mentre si svolge la gara ha luogo la premiazione 
molto semplice © sbrigativa. 

La Coppa dell'Imperetore d'Austria è assegnata 
al tenente Ubertalli; quella dello ar al barone Mor- 
purgo; quella della Ràgina Margherita al tenente 
De Carpentry: l'orologio oflerto dal Duca d'Aosta 
al tenente Fenoliot il premio dei Conte di Torino al 


tenente Boschi: l'orologio d’oro offerto dal Prefetto 
di Roma al tenente Menendez 
Al tenente Leone Tappi dovrebbe essere conse 


vincitori di premi in danaro, consegnati ap- 
positi boni per la Banca d’Italia. 

Stante l'ora tarda, le ultime finali della Categoria 
Consolazione avranno luogo stamani alle 5,30. 


Grande riunione di corse ad ostacoli 

Domenica ventura all’Ippodromo « Paroli» ver- 
ranno riprese le corse al galoppo con una riunione di 
cinque giornate prevalentemente riservate alle corse 
ad ostacoli. Riunione che promette di riuscire inte- 
ressantissima, giacchè per la ricchezza delle dotazioni 
di cui l'ammontare complessivo è di L. 107.000, ri- 
chiamerà a Roma i migliori « steeplers : che vantino 
le nostre scuderie, altresì perchè per la liberale pro- 
posizione che governa le maggiori prove, assurge al- 
l'importanza di una riunione internazionale, 

E tale carattere che suscita così viva attrattiva 
sulla gran massa del pubblico, è garantito dalle no- 
minazioni fattevi di brillanti performers stranieri, 
le quali hanno avuto conferma nei primi ferfeits 
già dichiarati. 

Così il grande Steeple chase militare internazio- 
nale (L.10.000 - m. 4000) che verrà disputato domenica 
prossima, accanto ai più valorosi saltatori di proprietà 
dei nostri ufficiali come Brnanier il brillante vinci- 
tore del Reale, e Demzico il frateilastro di Dedalo che 
nelle recenti prove disputate. ha dimostrato di aver 
riacquistata la buona disposizione a superare gli osta- 
coli, entrambi del ten. Doria; Pentecoste  recente- 
mente vincitore a Firenze, del ten. Scarampi; Wan- 
dering Ministrel il vecchio e glorioso inmper del cap. 
Sacchetti, riunirà allo starting non meno di tre rap- 
presemtanti del turi francese cioè: Tubelion, già ar. 
rivato a Roma, del ten. Favre, Chamounix del ten. 
Piriou, e la Cadie del ten. A. d’Humières, attualmente 
in viaggio. 

E' dunque lecito prevedere che questa corsa riu- 
scirà vivamente emozionante non solo per la chance 
di ogni singolo concorrente che li mette in grande ri- 
lievo. ma altresì per il rafironto tra il valore della no- 
stra scuola militare d’equitazione e quello della scuola 
francese. Ed appunto per questo carattere speciale 
lagara di domenica assume l’importanza di un avvenire 
mento eccezionale cui interverrà tutto il mondo spor- 
tivo ed anche il mondo elegante e mondano, cittadino 
@ cosmopolita, che al presente affolla la nostra città. 
il cui intervento aggiungr è all'interesse della gara 
quello di uno spettacolo di mondanità veramente ame 
mirevole. 

E se Giove Pluvio si mostrerà clemente a questa 
manifestazione sportiva che viene a coronareil suocesso 


rietà del tempo ha avuto e seguita ad avere il più 
brillante svolgimento, è certo che domenica ventura 


E la nota internazionale è altresì assicurata per 
il Gran Premio dell'Esposizione « Steeple Chase» 
(lire 30 mila - m. 4.500, domenica 21) che sicuramente 
verrà disputato da 7'rudon del sig. Grumetz, il quale 
scenderà pure a disputare il Premio Campidoglio 
(Siepi lire 10.000 - m. 4.000) che verrà corso domenica 
28, ultimo giorno della riunione. 


La feste ginnastiche di To 


(S) Torino, 12. — Allo Stadium sono continuate 
le gare ginnastiche. 

Oltre alla gara nazionale, che comprende marvie 
ed evoluzioni in ordine chiuso di passo e di corsa, 
e la serie obbligatoria di esercizi elementari a corpo 


libero e altri esercizi, si sono svolte le gare facoltative 
ma, dato il tempo cattivo, le gare gi sono ritardate 
e si sono svolte dapprima sotto le campate dello Sta- 
sm, poi rasserenatosi un po’ il cielo, le squadro 
sono state portate all'aperto. 

Dato il ritardo con cui le gare sono cominciate molte 
squadre non hanno potuto stamane prodursi. 

(S) Torino, 12. — Poco prima di mezzogiorno i 
1300 ginnasti francesi riuniti in Torino, preceduti 
dalla fanfara della Società dei touristes lionesi con 
la bandiera in testa, si sono recati in corteo al monu- 
mento di Vittorio Emanuele II, mentre la musica 
suonava la Marsigliese, 

Cazalet a nome dei ginnasti francesi ha deposto 
una magnifica corona ai piedi del monumento a 
Vittorio Emanuele II. Indi Cazalet ha pronnuciato 
un discorso nel quale ha inneggiato a Vittorio Ema- 
nuele e Garibaldi, terminando con queste parole: 

« Nobile Nazione d’Italia, terra di fiori, della poesia 
e dell’eroismo, patria di Tasso, di Dante, di Manzoni, 
di Cavour, di Garibaldi e Vittorio Emanuele, io ti 
saluto a nome della patria di Giovanna d’Arco, di 
Corneille di Michelet, di Vietor Hugo, di Gambetta, 
e deponendo due corone in nome dei ginnasti fran- 
cesi io grido col poeta: Italiani e francesi non siam 
noi della stessa famigli mo noi della stessa pa 
tria, della patria della giustizia, della indipendenza, 
e sella libertà? 

Lunghi applausi hanno salutato il discorso di 
Cazalet. Quindi la musica ha intuonato la marcia 
reale. Ha preso poi la parola il deputato di Parigi 
Lachaut, che ha parlato lungamente degli stretti 
vincoli che uniscono la Francia e l’Italia e del loro 
passato glorioso. 

Hanno indi parlato il console di Francia Pralon e 
il comm. Tacconis in nome del Sindaco. 

Nuovi applausi hanno salutato i loro discorsi, 
mentre la musica suonava la Marsigliese e la Marcia 
reale. 

Ricomposto il corteo i ginnasti si sono recati a 
deporre altre corone al monumento a Garibaldi, 
dove hanno parlato il signor Cazalet e il commendator 
Tacconis. 


Per le gare telegrafiche e postali 


Il Ministro delle Poste e T legrafi on. Calissano, 
essendo informato che il Comitato nazionale per la 
la gara internazionale di telegrafia e nazionale di av- 
viamento postale, si è rivolto ai sindaci per il loro con- 
corso alle gare per le onoranze ad 
Alessandro Volta, la cui tenuta in Camnago (Como)... 
sarà decretata monumento nazionale, ha invitato 
tutti i capi degli Uffici Postali-telegrafici del Regno 
a secondare la nobile iniziativa presa dal Comitato 
suddetto promuovendo il concorso delle autorità e 
degli Enti locali pubblici. 

Con altre disposizioni il Ministro ha stabilito che 
le gare eliminatorie di telegrafia, che debbono 
cedere la gran gara internazionale di Torino, s'inizino 
il 18 corr. nelle sedi di Bari, Bologna, Milano, Roma, 
per proseguire subito dopo a Cagliari, Genova, Napoli, 
Pi Torino, Venezia. 
necritti alle gare eliminatorie. appartengono 
tutti all'Ammin. Telegrafica dello Stato e sono in 
complesso 561, cioè, 218 per l'apparecchio Morse, 
145 per quello Hughes e 198 per quello Baudot. 


stesse e 


RIO, 


1 premi dello due grandi gare. 

Con disposizione ministeriale di ieri, l'on. 
sano ha determinato ls assegnazioni dei prem 

Gara telegrafica internazionale — Torino — dal 
22 al 27 agosto: 92 premi, e cio 

Gran medaglia di S. M. il Re; 

Gran trofeo d’argento — scultore Zanelli — 

Gran Coppa artistica fusu dal Nelli; 

Sei Coppe d’argento; 

Quaranta medaglie d'oro; 

Ventiquattro medaglie di argento; 

Venti medaglie di bronzo; 

Vari oggetti artistici e di valore; 

Premi in denaro: cinque da lire 1000, due da lire 
800, quattro da 500, tre da line 400, quattro da L. 3 
cinque da lir 200 e dodici da lire 100. 

Altri premi sono riservati ai concorrenti nazionali. 


Calis- 


Gara di avviamento postale - 42 nremi. 

Grande medaglia d’oro di $. M. il Re; 

Grande tazza di argento; 

Due Coppe di argento; 

Quindici medaglie d'oro; 

Quindici medaglie di argento; 

Premi in denaro: due da L. 1000: uno da L. 900; 
uno da L. 600; uno da L. 500; due da L. 400; tre da L. 
300; tre da L. 200; e tre da L. 100. 

Non è escluso che altri premi possano essere aggiunti 
se continuano a pervenire Je offerte di già annunciate 
da vari Enti pubblici, amministrazioni di giornali. ecc. 


Bo ut des. 


La simpatia che deve legare il malato al pronrio 
medico dipende da varie circostanze. 

L'attenzione paziente che il medico saprà presta- 
re alla narrazione dei mali che affliggono il cliente, 
l'aria di bontà, e di compatimento che il medico 
stesso saprà assumere, la franchezza, lo spirito 
di decisione, la precisione con la quale saprà det- 
tare le sue prescrizioni sono tanti incentivi per 
sapersi accaparrare la confidenza e la fiducia del 
malato. 

Do wi des, dice il Renon: è un vecchio principio 
che si adatta meravigliosamente ai rapporti fra 
medico e malato. Che il primo dia tutta la sua 
attenzione slle querimonie del secondo e questi 
ricontraccambierà quello di tutta la sua fiducia e 
di tutta la sua confidenza. E quando il medico gode 
questa, ha già superato il primo scoglio della cura, 

Il malato eseguirà con pazienza tutto quanto 
il medico vorrà ordinargli. E questa confidenza è 
necessaria sopratutto nei casi in cui il male è di 
quelli che non guariscono o vanno molto per le 
lunghe, come ad cs., la gotta; e sarà necessaria 
în quei casi in cui il malato, dopo avere provato 
inutilmente un'infinità di rimedi, sarà scoraggiato 
e sfiduciato non tanto dei medici quanto della 
medicina. 

Così un gottoso, se il medico avrà saputo acca- 
parrarsi tutta la sua fiducia, si assoggetterà vo. 
lentieri e sorupolosamente alla cura piuttosto 
lunga dell’Antagra, che è una specialità contro la 


gotta e la diatesi urica In quale ha saputo imporsi 
non tanto per la sua razionaltià quanto per la 
serietà della Casa produttrice, cioò la Ditta F. 


Bisleri e C. di Milano. 


Vigna vendesi 


in Roma di ettari 5 are 70 sulla via Bravetta, numero 


11, fra le porte Cavalleggeri e San Pancrazio, con 


canneto, casa rustica, tinello, pozzo, grotta e casino 


padronale. 


Le vendita avrà luogo alla pubblica asta nello 
studio del notaro comm. dottor Enrico Capo in via 


di patriottismo, 


Uffici del Vicario n. 18, il 27 maggio 1911, alle orel0, 
n base al prezzo di lire Ventunmiladencentoventuna 


© cent. ottantasei e al'e condizioni stabilite da] bando 
Visibilo coi documenti presso lo stesso notaro, 


- —__ 
_ Per il Pubblico 
CALENDARIO. î 

SABATO ‘3 Maggi» I9LL — s. Albero 
Levai! solo allo 456m — Tramonta alle Uli 
Leva 19 Iuna alle 4,2 — Mramoni, alls 3,42 CI 
L'Ave Maria mod» alle ore 7 4, 

; SR 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazionid:! 12 Maggio 1911 -— Omlg 
In Europa 
CITTA |Temp. | Cielo 


| CITTA | Temp] cislo 


10,2 sereno 


Pietrobur 2 145 |t:2 coperto 
Amburgo | 16.1 |3;$ coperto Zurigo 12.8.1112 coperta 
Vienna 11,0 |coperto |Costentio | —|U 2 
Madrid 12,2 |1}Zooperto]Malte 17,0 {ltoopeeto 
nei 12.7 |314 copertoAtene jsoperta 


11,6 [coperta - 
Venonia 13,1 [I coperto calmo 
Bologna 16,0 |114 coperio| — 
Revenna | - = 
Ancone 14.2 \coperto qretteo 
Firenze 13,1. {sereno - 
Roma 13,3. |sereno _ 
Bari 152 nebbiosn [messo 
Napoli 172 [sereno [calmo 
Caggiana 11,9 leoperto | — 
Tiriolo 12.7 [coperto | — 
Palorma 16,8 sereno. lorimo 
Momios | 17,2 |coperta | [legg mosso) 
Cagliasi | 120 Jeereso — |tegg, mosso 
Probabilità venti moderati orientali sull'Italia 


superiore meridionali altrove; cielo nuvoloso 0 co 
perto con pioggie, specialmente sull'Italia setten. 
trionale e centrale; mare mosso. 


A Roma 
II berometro è ridott a U nl maro. L'altezza della stazione 
di 50,60. Barometeo » mezzodì 7:0.9 Termom. crt: 
grado massima ‘+4 minima 11,7 Umidità reistiva 54 
asolsta (?, 0. Vento a memodì SW 


Stato del cielo 314 coperto. 


Sclarada 
Sur uno dei primi del mare Adriatice 
Si asside l'inter. 
Fu terra il secondo condotta da Cesara 
Di Roma in poter. 
Spiegazione del precedente 
MARINA-IO — MARINAIO 


STATO CIVILE 


Niti e morti denunziati il giorno 10 maggio. 
Nati 44 compresi 3 nati morti. 
Morti 29 dei quali 3 


MORTI 
Catanco Giberto fu Alessandro Unasino Rizzardi 38 negoziante cel. 
Fumaroli Maria fu Pietro. Roma 47 con. Rolli. 
Bovacqua Giuseppe di Antonino Napoli 47 
Rozsi Antonio fu Giuseppe Castel Nuovo (Sondrio) 70 possidente 
Arbeladì Ferdinandeo fu Daniele 28 sacerdote cel. 
Retacchi Fernando fu Achilie Roma 26 macellaio cel. 
Sugamele igostino fu Luigi Piglio 14 postino cel. 
TTrasatto Caterina fu Stefano Soriano 58 ved. Micoi 
Filalana Eugenio Borbona 51 
Bartoli Maria fu Tommaso Roma 23 srata nub. 
Coscia Luigia di Lotenzo Roma 40 con. Nellomo, 
Paradisi Bioo fu Achille Rina 17 oucitrice nub. 
Stefanori Virginia di Pio Roma 8 
Jepà Edvige fu Vitale Sarnano 69 ved. Piangerelli 
Baffo Domeniva di Medico Minervino 22 domestica onb 
Pivietti Diomira di Clemente Roma 14 
Guidivini Zaira di Gioranni Bologna 41 con. 
Governatori Giuseppe di Domenico Ripe S. Giulio 43 tramviere 
Cedri Raimondo Macerata 26 fattore cel. 
Leoni Ida fu David Roma 28 stitatrice nub. 
Francesco di Giovanni Palagnero 32 cuoco con. 
Presciani Ada fu Loopoldo Firenze 35 con. Rataelli 
Testa Jole fu Luigi Genova nub. 
Bianchi Annunziata fu Bartolomeo Colle Val d'Elsa 51 com 
Quadrani 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


‘V maggio - Riparazioni al palazzo 


tocca Priora, Municipi 
comunale - L. 1) mila. 

Rapallo, Municipio -22 maggio - Costrazione stradale Li 47,448. 

Avellino, Deputazione provinciale - 24 maggio - Costruzione 
stradale, L. 13 

Cacier Municipio - 
scolastici L. 55.995. 

Ministero Poste - 24 maggio - Fornitura di pali telegraSd, 
L 347.000. 

Verona, Direzione di Commissariato militare 22 maggio. Fov 
nitura di paglia, legna, carbone, candele, o'io e petrolio, L, 1060 


24 maggio - Costruzione di due edifici 


mila. 
Polissena, Municipio - 27 maggio, Costruzione di conduttura 
equa potabile, L. 32.861. 


Società Italiana per il Garburo di Galelo 


ANONIMA - SEDE IN ROMA 


(Via Due Macelli N. 66 palazzo proprio) 
Capitale sociale L, 11,000.000 interamente versato 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
generale straordinaria presso la Sede Sociale in Roma 
(Via due Macelli 66) per il 29 maggio alle ore 15 per 
deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno 

Emissioni di obbligazioni 

Non raggiungendosi il numero legale, 1° adunanza 
avrà luogo in seconda convocazione il 30 maggio, 
alle ore 15 , con lo steso Ordine del giorno. 

Le azioni debbono essere presentate sino a tutto il 
23 maggio presso una delle Casse sotto designate : 
in Roma: presso la Sede Sociale, la Banca Com- 
merciale Italiana, il Credito Italiano, il Banco di Roma 
e il Banco Nast Kolb e Schumacher; 
in Firenzo, Genova, Napoli, Torino: presso la 
Banca Commerciala Italiana, il Credito Italiano e il 


Banco di Roma; 
în Milano: presso la Banca Commerciale Italiana 
e il Credito Italiano; 
în Venezia: presso il Banco A. Treves e Cj > 
in Parigi; presso il Banco di Roma; 
în Liegi: presso il Crédit Général Liégeois. 

Ai Signori Azionisti che depositeranno le loro azioni 
ed interverranno personalmente o a mezzodi nianda- 
tario all'Assemblea come sopra convocata, verranno 
corrisposte lire due per azione, a condizione che le 
azioni rappresentate nell'Assemblea raggiungano 
complessivamente il numero di 42.000 (quarantadue. 
mila). Il pagamento dello sopradette due lire per 
azione sarà eseguito a partire dal giorno sucoessiro 
all'Assemblea, all'atto del ritiro delle azioni deposi- 
tate, 

Si rammenta che a termini dell'art. 13 dello Sta- 
tuto Sociale gli Azionisti possono farsi rappresentare 
da un'altro azionista avente diritto d’'intertenire 
all'Assemblea, esclusi i Consiglieri ed impiegati So- 


ciali. 
Roma, 12 maggio 1911. 
Il Consiglio 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati. 
Seduta del mattino. 


Scd. 12 Magno - Presidenza Marcora - or: 10 
Bilancio di grazia e giustizia. 


Lucifero. non può consentite col relatore nel 


critica alla legge Orlando sulle promozioni della m 
gistratura. 


Crede an: 
della legge, la quale pone fine ad un regime regolamen- 
tare variabile ad arbitrario; pur riconoscendo che 
fl sistema dei concorsi possa essere migliorato. 

Lamenta però che i magistrati non si sentano suf- 
ficientemente tutelati nella propria indipendenza e 
negli interessi della loro posizione. Il ministro o non 
gi occupa dei magistrati, o se ne occupa troppo; © 
l'uno © l’altro eccesso sono parimenti dannosi. 

Giò spiega la costituzione dell'associazione tra i 

magistrati. 
: Na le deficienze dell'amministrazione della g 
stizia, segnala gli enormi ritardi nei processi eletto. 
rali che troppo sovente son chiusi da un'ordinanza 
di non luogo per prescrizione. 

Lementa pure le sopraffazioni cui sovente son fatti 
segno i presidenti d’assise da parte dei giurati ed 
avvocati. 

Aooennando agli incidenti di Ravenna, ed ai magi- 
strati di quell'ufficio che si sono dimostrati impari 
all’ufficio loro, invoca provvedimenti adeguati. 

Augura al ministro che l'opera sua sia per contri- 
buire efficacemente a rialzare sempre di più la dignità 
morale della magistratura, per guisa che questa si 
riveli sempre più degna della fiducin e dell'affetto 
del paese (Five approvazioni— Congratulazioni). 

Cimorelli, sollecita la discussione della legge sui 
cancellieri, che è ormai della massima urgenza, 
trattandosi di 6000 funzionari che attendono da due 
anni la loro sistemazione. 

Si associa agli elogi tributati all'on. Colosimo per 
la sua pregevole relazione. 

» Raccomnda l'esecuzione della legge per la si- 
stemazione dei tribunali di Castel Capuano in Napoli. 

Raccomanda la definitiva sistemazione del Palazzo 
di Giustizia in Roma, istituendo l'ente autonomo 
che deve provvedere alla sua manutenzione. 

Si diohiara contrario all'aumento delle sedi pre- 
torie mediante la istituzione delle sezioni di pretura, 

endo suo avviso che convenga affrontare il pro. 
blema di sopprimere le preture ed i tribunali inutili. 

Crede che il ministro più che ad una riforma 
generale giudiziaria dovrebbe pensare a migliorare 
la carriera specialmente nel grado di giudice. 

Contrariamente all'on. Lucifero ritiene che il si. 
stema dei conoorsi, istituito dalla legge Orlando, 
debba essere radicalmente mutato, poichè nella pra- 
tica ha dato luogo a numerosi e gravi inconvenienti. 

Sostiene la necessità di migliorare gli stipendi 
nei primi gradi per attirare nella magistratura i 
migliori tra i giovani luareati, 

Aocenna al movimento che siè determinato fra i 
rati per il miglioramento delle loro condizioni 
«sicura che è lungi dall’animo di tutti i magistrati 
qualunque proposito di agitazione meno che corretta. 

Quanto alla associazione costituita fra i magistrati 
non crede che vi sia in essa nulla di illegittimo o 
di sconveniente. 

Fsorta il ministro a rivolgere tutte le sue cure 
alla riforma del codice di procedura penale; allo scopo 

dii eliminare gli inconvenienti, che troppo sovente 
si debbono lamentare neilo svolgimento dei dibatti- 
menti, fra cui l'eccessivo numero dei patrocinatori, 
a l'eccessiva prolissità delle aringhe. 

Con tale riforma l'on. ministro si renderà veramente 
benemerito dell'amministrazione della giustizia. (4p- 
provazioni - Congratulazioni). 

Riccio esprime l'avviso che, nel vorso della pre- 
sante legislatura, l'on. ministro debba dare la pre- 
cedenza alle riforme di minore entità e dimaggiore 
za, perchè i prossimi due anni saranno quasi 
tamente assorbiti dal dibattito relativo al suf- 
fragio universale. 

Comprende che arrida alla mente del ministro 
il compito nobilissimo della riforma del procedimento 
penale; ma non crede che opera di tanta mole 
ssser compiuta nel corso della legislati 


possa 


SA 


Tra le riforme di possibile immediata attuazione | 


vi è quella che riguarda l'ordinamento della magi- 
striura. E a questo proposito chiede se il ministro in- 
tenda mantenere il progetto Fani, che è innanzi al- 
al Senato, 

Protesta poi contra l’asserzione che si meditino dai 
magistrati manifestazioni incomposte. 

L'Associazione tra i magistrati temperati alcuni ec 
cessi della prima ora, potrà rendere segnalati servizi 
alla cauza della giustizia. portando al Governo l’eco 
delle aspirazioni dei ma; 

Vota che la legge del 1907 ha fatto nella pratica sua 
applicazione pessima prova e ne sollecita la urgente 
riforma. Sollecita i provvedimenti invocati dalla nu- 
‘nerosa e benemerita classe dei cancellieri e la riforma 
degli archivi notarili. Vorrebbe ancora che fossero 
ripresi la proposta Orlando sulle diffamazioni ed il 
disegno di legge sulle perizie giudiziali. 

Esorta vivamente il Ministro a non voler seguire 
la via delle riforme invocate dall'on. Murri, che 
rebbe la negazione del principio della separazione 
tra la Chiesa e lo Stato. 

Solo una legge in materia ecclesiastica è necessaria 
ed urgente: quella del riordinamento della prop 
ecclesiastica. 

Quanto ad alcune riforme particolarmente gravi 
d'ordine politico sociale crede sin opportuno il la- 
sciarne la soluzione alla nuova Camera eletta col 
suffragio universale. (Commenti) 


Su questo programma così delineato l'oratore att | 


tende di conoscere il pensiero del mi 
provazioni). 

Pinchia richiama l’attenzione del guardasigilli 
sulla necessità di modificare in qualche parte le di- 
uposizioni vigenti pei Consigli di disciplina degli av 
vocati, dappoichè crede necessaria una più efficacia 
azione del pubblico ministero per infrenare eventuali 
Ioorretiezze professionali che non di rado compro- 
mettono legittimi inte:cssi privati e il decoro del- 
l'Amministrazione della giustizia. (Bene!) 

Oavagnari 
è di carriera magistratura, ed invita il ministro 
a migliorarle sollecitamente ed in misura 
nata alle mutate esigenze della società © della vita. 

Raccomanda poi di modificare la procedura pe- 
nale, per ciò che ha tratto alle perizie e alla teatralità 
dei processi e di studiare la creazione di un istituto 
che assicuri a tutti Peffettivo esercizio della difesa. 

Invita infine il ministro a studiare un nuovo me- 
todo per le promozioni dei magistrati facendo più 
largo posto all’anzianità (Bene). 

La seduta termina alle 12,5. 

° 


Seduta del pomeriggio. 
Pres. Marcora - Ore 1465 
Comunicazioni dol Presidente. 


residente comunica che l'on. Zerboglio,in seguito 
al voto della Camera, non insiste nelle dimissioni pre- 


stro (Vive ap- 


a proce contro deputati. 
Mezzanotte presenta la relazione sulla domanda di 
autorizzazione a procedere contro l'on. Giacomo Ferri 
per diflamazioni e ingiurie a mezzo della stampa. 
Attorno Cassa Mutua di Torino 


capatdo (Agricoltura) all'on. Cottafavi, il quale 
ui duole che il R. Commissario presso la Cassa Mutua 


degno di encomio il concetto informatore 


lo tristi condizioni di stipendio | 


di Torino abi 
municazi 
quel dinie 


‘a negato ad un giornale la chiesta co- 
dell'elenco delle Agenzie, risponde che 
| diniego non era giustifftato, essendo tale elenco 
un documento di pubblica ragione. 
Senonchè conviene tener conto delle gravi diffi- 
{ coltà in cui si trovava quel Commissario che da pochi 
| giorni soltanto era stato assunto al delicato ufficio 
I alcuno ha atteso ed attende in modo così encomia- 
| bile. 
Cottafavi prende atto della risposta dell'on. Sotto- 
sogr. ma insiste nell'affermare che la negata comunica- 
zione, ha costituito un atto di vero dispot 
| di partigianeria, perchè nulla di più naturale che 

abbiano diritto di conoscere quali e quante siano le 
| agenzie di una istituzione che essi contribuiscono a 
| formare e ad alimentare col loro denaro ed alla qualo 
| sono grandemente interessati. 

E' un rifluto inescplicabile, o meglio che troppo si 
spiega con altri atti del R. Commissario, il quale sem- 
bra che abbia la missione di combattere le miti con- 
clusioni della Commi d'inchiesta, anzichè 
quella di amministrare in via provvisoria la 

Ma di ciò si parlerà quando si discuteranno le 
interpellanze, che indubbiamente saranno presentate 
in argomento. 
| I° ridicola la lettera del R. Com. 21 marzo 1911, 
della quale da lettura, che dice documento risercato 
l'elenco delle Agenzie. 

Si pensì che tutti gl'istituti a cominciare dalla 
Banca d'Italia, si gloriano di far conoscere le loro 
succursali ed agenzie che anzi costituiscono, il suc- 
cesso e la prova dell'estensione degli affari. di un 
istituto. Ha forse il R. Commissario, dopo tanto Insso 
di pubblicità manifesti, ritenuto che la Mutua debba 
diventar clandestina. 

Protesta contro il 
mistero inutile perchè 


ci 


sione 


‘asso. 


istero ed il neguto recesso; 
proprio in una delle tante 
reclame, firmafa da un notissimo collega socialista. 
è pubblicato fin dal 1908 col nome stesso degli agenti 
ola s 


de di ognuno di esse. 

Ora è singolare che oggi. dopo clamorose circolari, 
si proceda con metodi inqualificabili di silenzio che 
non hanno altro scopo che di vio! 
che ignorano como e perchè pagano. 

Invoca solleciti provvedimenti a tutela del diritto 
| doi soci e lo affida l’integricà dell'on. Nitti. 

Per riparare i danni di una frana. 

Do Seta (Z/. P.P.) all'on. Cottafavi che chiede 
provvedimenti per riparare i danni di una frana în 
S. Giovanni in Querciola (Reggio E.) da notizia di 
avere immediatamente disposto l'invio di un funzio- 
| nario del Genio Civile per accertare le cause © l’en- 
tità della frana. Nè si mancherà di adottare gli ulte- 
riori provvedimenti del caso per evitare l’aggravarsi 
del danno. 


re il diritto dei soci 


Gottafavi, ringrazia, assicurando Ia popolazione 
interessata essere pronta a costituirsi in consorzio 
per ovviare all'eventuale ripetorsi di siffatti disastri. 


| Un dubbio di interpretazione. 


Gallini, (ziusti-ia) all'on. Chiaradia. il quale chiede 
il recente decreto di amnistia e di indulto comprenda 


i sol 
dichi rsi autorizzato di indagare il 
pensiero del ministro proponente poichè l'interpre- 
tazione di siffatti decreti è di competenza esclusiva 
| dell'autorità giudiziaria. 

| Ghiaradia, Nota che interpretando nel preciso senso 
la parola detifli usata nel decreto, si fa luogo a gravi in- 
giustizie. 


delitti 0 sia esteso anche alle contravvenzioni, 


‘a di non sen 


Invoca una interpretazione autentica e formale 
in senso estensivo. 
I servizio ferroviario. 

De Seta (LI. PP.) all'on. Cotugno il quale lamenta il 
disservizio sulla ferrovia Rocchetta-Bari, e Rocchetta 
Barletta, dichiara che gli inconvenienti lamentati 
circa questa linea e servizio economico saranno evitati 
quando si attuerà l'uso di speciali carri misti, in 
guisa che sarà possibile affrettare colla dovuta solle- 
citudine, le operazioni relative alle merci. 

Cotugno, insiste sulla necessità di riparare ad un 
inconveniente, che gravemente danneggia gli in- 
teressi della regione pugliese. 

Gli scavi di Pesto 

Vicini (istruzione) all'on. Giuliani che chiede prov- 
vedimenti per gli scavi a Pesto e l'istituzione di un 
| museo, dichiara avere il Governo p 

ripresa di quegli scavi e provveduto per l'istituzione 
di un museo per la conservazione degli oggetti che 
siano colà rinvenuti. 

Giuliani, prende atto della risposta del Gov 
© se ne compiace ma raccomanda che deila istit 
zione e dii one del museo non sia dato incarico 
al direttore del museo nazionale di Napoli. 

Strada di allacciamento. 

De Seta (Z.L. PP.) all'on. Giuliani, che sollecita 
i lavori della strada di allacciamento del comune di 
Giungano all’esistente 


stradale, 
gli stanziamenti del primo triexni 
ad altre strade che maggior 
d'urgenza. La strada alla quale si riferisce l'in- 


| osserva che 
I 
| terrogazione potrà essere affrettata qualora il comune 
| 
| 


sono destinati 


rivestono arattere 


intenda provvedere all’ esecuzione richie- 
pretiti. 

ini interes- 
‘a strada si dia- 


no vane promesse, ed in nome della giustizia invoca 


diretta 

dendo un mutuo alla Cassa depositi e 
Giuliani lumenta che alle popola 

sate al sollecito compimento di que 


effettivi ed adeguati provvedimenti. 
| Il Palazzo delle ferrovie. 
| De Seta, (LZ. PP.) all'on. Leali il quale chiede 


so si intenda di ridurre l’edificio progettato per le 
| fer villa Patrizi. dichiara che, in seguito al 
nuovo ordinamento ferroviario che riduce il perso 
le della D. G. sar ruiti soltanto cinque 
sette padiglioni che crano stati progettati. 
Leali, E' poco, tuttavia è meglio di niente Vor- 
che l'area rimanente fosse destinata ad eri- 
il palazzo del Ministero dei lavori pubblici. 
Le onoranze a’ Pacinotti. 
Vicini, (istruzione), all'on. Queirolo che interroga 
| onoranze che si preparano in Pisa peril 
| cinquantenario della invenzione della dinamo fatta 
| dal sen Pacinotti, annuncia che a tali onoranze si 
| associeranno Genova, città natale, e Pistoia, terra 


d'origine dell'insigne scienziato. 

Assicura che il Ministero non 
cipare degnamente 
grande cittadino (Vive approvazi 

Queirolo, nota che nel cinquantenario della grande 
invenzione dell'anello elettro-magnetico dalla quale 
scaturi l'immenso progresso della vita industriale 
moderna, il nome di Antonio Pacinotti doveva dvere 
nel Parlamento un ricordo ed un omaggio che fosse 
insieme una patriottica rivendicazione. 

Ricorda infatti che, con la visione del genio, An- 
tonio Pacinotti non ancora ventenne inventava lo 
strumento meraviglioso che doveva trasformare la 
vita e la civiltà del mondo, 

Aggiunge che l'omaggio d'Italia, onorando Antonio 
Pacinotti, deve compensarlo dal dolore patito quando, 
a Liegi, nel 1905, usurpato a beneficio di Zenobio 
Gramm il merito della invenzione, la macchina me- 
ravigliosa figlia del suo genuo fu battezzata con nome 
non suo. 

Ricorda che nel 1884 Calileo Ferraris salutava 
il « primo inventore della macchina dinamo elettrica 
a spirale anulare « in Antonio Pacinotti che aveva 
descritta questa macchina nel Nuovo Comento fino 
dal 1865; che dalla sua memoria seientifica aveva 
fatta larga distribuzione a Parigi e che il 10 gennaio 
1895 aveva già fatta la prima prova della eorrente 
indotta trasformata in corrente continua; e dimenti 
cando altresì che l'assemblea della Istituzione degli 


\an-herà di parte- 
all'omaggio che sarà reso al 


] 


ingegneri elettricisti di Londra, inviava nel Giubileo 
della scoperta dell'anello elettro-magnetico le sue 
felicitazioni ad Antonio Pacinotti con queste parole: 
la vostra invenzione diede al mondo scientifico il 
primo esempio di un tipo di generatore elettrico che 
ha avuto un'immensa influenza nello sviluppo della 
moderna industria per tutto il mondo, dovunque 
vengono impiegato luce ed energia elettrica. 

La scienza internazionale dunque, ha restituito 
ad Antonio Pacinotti il merito invano conteso: ed 
ha congiunti nella stessa luce di gloria i nomi di Ales- 
sandro Volta, di Antonio Pacinotti di Galileo Ferraris 
e di Guglielmo Marconi, e in questo glorioso giubileo 
dell’Italia risorta vada l'omaggio della patria ad 


Antonio Pacinotti clie della Italia è una delle glorio 
più fulgide. è del progresso umano uno degli apostoli 
maggiori 


Vivissime approvazioni — Applarsi). 

Prosidente, si associa in nome dell'Assemblea, 
la quale col suo, plauso ha già espresso il proprio 
sonsentimento, alle nobili parole pronunziate dal 


La ferrovia Civitavecchia - Orte. 

De Sota (ZL. PP.) all'on. Leali, il quale chiede 
quando sarà deciso il tracciato della linea Civita- 
vecchia - Orte, risponde che gli studi continuano e 
che il Governo li so terà. 

Leali non è soddisfatto ed ha già convertito in 
interpellanza la sua interrogazione. 

Per i superstiti garibaldini. 

Pavia ( 7'esoro) all'on. Cotugno, che raccomanda 
provvedimenti a favore dei superstiti garibaldini 
molti dei quali soffrono la fame, ricorda che un dise- 
gno di legge di iniziativa parlamentare è in esame alla 
Camera. 

Il Governo attenderà le deliberazioni della Com 
missione relativa per prendere le proprie, compati- 
bilmente, bene inteso, alle condizioni della finanza. 

Cotugno non è soddisfatto ed insiste perchè si sod- 
disfi, finalmente un debito di umanità e di ricono- 
scenza nazionale. 

Pantano, per ln Commissione dichiara che il lavoro 

della Commissione volge al suo termine e quanto 
prima sarà invitato il Governo ad intervenire nel suo 
seno per coordinare gli opportuni provvedimenti 
olezione di Città Sant'Angelo. 
a discussione, a grandissima maggioranza, 
provate le conclusioni della Giunta, Rela- 
tore Danieli, favorevoli alla Convalidazione dell’on. 
Chiaraveglio. 


Bilancio 1910-11 
A semplice lettura sono approvati tre disegni di 


La Liguria soffre infatti di una terribile crisi agri 
cola, specie per la malattia dell'olivo. L'emigrazione 
cresce straordinariamente. Lo dimostrerà il prossimo 
censimento. 

Domanda pure l'oratore che sieno facilitati gli 
acquisti e le condottire d’acqua a scopo irriguo, 
l'esonero dalle imposte per le case agricole, l’aocele- 
ramento del nuovo Catasto, formato con criteri di 
vera equità, l'integrazione dei bilanci dei Comuni, 
parecchi dei quali (come nella Provincia di Porto Mau- 
rizio) sono aggravati perfino da 500 cent. di sovrimpo- 
sta. Non vi è eguale aggravio — così eccezionale 
— che in qualche Comune della Prov. di Sondrio. 

Occorre quindi l'estensione alla Liguria delle di- 
sposizioni contenute nella legge per la Basilicata. 

Conclude presentando analogo ordine del giorno. 
(Approvazioni). 

Bignami molto praticamente tratta del problema 
delle acque irrigue e dei canali di trasporto, chiedendo 
che il Governo lasci largo campo alle iniziative pri- 
vate, mentre attualmente sotto la centralizzazione 
governativa si va di male în peggio. Chiede che sia 
accolto il voto di quel consorzio lombardo che ha do- 
mandato sinora invano al Governo di assumersi, 
pagando, l'esercizio del canale navigabile. (Approvazio- 
ni - Congratulazioni). 


Astengo svolgo un ordine del giorno per invitare 
il Governo a provvedere sollecitamente alla nomina di 
una Commissione per una inchiesta sui consumi in- 
temi e sulle condizioni delle industrie e dell’ agri- 
coltura. 

Ciò, secondo l'oratore è indispensabile per poter 
procedere a tempo opportuno ad una conveniente 
revisione della tariffa doganale. 

In seguito al referendum indetto dal Ministro del- 
l'agricoltura on. Luzzatti nei primi dello scorso anno 
hanno finora risposto 25 Camere di Commercio le 
quali domandano quasi tutte protezione per l’agri- 
coltura e l'industria. 

Le Camere di Lavoro non si sono fatte vive. Manca 
quindi la voce del Lavoro. 

Non avendosi avuto una esstta e precisa indica- 
zione, si può dire che l'inchiesta non è riuscita. 
Infatti si doveva prima studiare e formulare un piano 
di azione e poi indire su di esso il referendum. 

Ecco perchè l'inchiesta si impone (approvazioni 
© congratulazioni). 

Con quest’oratore termina oggi la discussione 
del bilancio di A. L e C. 

Di Rovasenda. (segret.) Da lettura delle interroga 
zioni ed interpellanze presentate. 

La seduta è tolta alle 18,30. 


mmm: 


Nel Cinquantenario del Regno, 


I primi padiglioni regionali 


ta magnifica, allietata dal più bel sole 
favori ieri donandovi maggior festività, 
la solenne inaugurazione dei primi quattro padiglioni 
regionali all'Esposizione di piazza d'Armi: l'Emi- 
liano-romagnolo, il Veneto, il Lombardo ed il Fiemon- 
tese. 

Il colpo d'occhio che offre la vasta 
superbo, poichè sono sparite quasi del tutto le ultime 
traccie del lavoro di costruzione, e gli edifici e i co- 
lonnati, e il Foro, e i padiglioni, e i chioschi, e i vi 
lini, s'offrono alla sguardo liberi d'ogni impalcatur: 
già quasi completi, nel loro caratteristico insieme, 
nella armonica varietà. 

I viali cosparsi di sabbia giallio 
fioriti; appaiono ora sgombri d'ogni 
fabbrica. 


esposizione 


ia, cd i prati 
materiale di 


Le Autorità 


Davanti al padigliono Emiliano-Romagnolo - 
adorno all'ingresso di piante e di fiori, attendono 


legge di variazioni agli stanziamenti dei ministeri 
della istruzione e della marina, esercizio 1910-1911. 


Bilancio dell’Agricoltu 


“Abbiate pronuncia con molto calore e grande abi- 
lità un lungo discorso polemico, in difesa del Consi- 
glio superiore del lavoro e sulla progettata sua ri- 
forma, che furono oggetto in una precedente tornata, 
delle censure dell'on. Longinotti, il quale reclamava 
parità di trattamento a favore delle associazioni 
toliche, oggi escluse da ogni rappresentanza nel 
Consiglio superiore stesso. 

Nell'ultima parte del suo discorso dalla difensiva 
sa all'offensiva ed attacca il partito cattolico che 
accusa di rimanere in un campo chiuso e di aver 
finalità policiche alle quali nessuno, che sia italiano 
può aderire — (applausi dell'estrema sinistra). 

Ciacci, rileva la nocessità di una politica agraria 
precisa nelle sue finalità e continua nol suo svolgimento 
esercitata da una amministrazione effettivamente 
responsabile: ed accenna a casi s in cui l’opera 
dell’amministrazione medesima fu ostacolata o ritar- 
data dell'inframettenza di inutili commissioni. 

Aggiunge che una savia politica agraria deve pro- 
porsi più specialmente l'aumento della produzione 
e che tale aumento non si può aver se noù risolvendo 
efficacemente i problemi relat tema forestale 
alla viabilità rurale, ‘lle sovrimposte fondiarie, 
alle tariffe ferroviarie pel trasporto dei prodotti agri- 
coli: alle imposte si fami, e in genere a tutte le 
facilitazioni per favorire le industrie e i commerci 
che hanno diretta attinenza con l'agricoltura. (Bene). 

Baccelli A. Lamenta:esordendo, l'inattività del 
grande partito costituzionale e l'attribuisce alla 
mancanza di un alto ideale. questo ideale. trapassati 
i tempi eroici, potrebbe essere il rinnovamento cco- 
nomieo ed agricolo del paese. Conquistata la indi- 
pendenza ed assicurata la libertà, ora dobbiamo ri- 
volgere le nostre cure al risorgimento della economia 
nazionale. 

All'on. Nitti dobbiamo pertanto chiedere di dare 
una decisa tendenza alla legislazione locale. 

Accenna alle leggi di carattere sociale approvatosi 
questi ultimi anni e pur troppo esse in gran parte sono 
ineseguite. 

Vorrebbe che con l'Ufficio centrale del lavoro 
collegassero uflîci regionali composti degli elementi 
pi ivi che offrono le organizzazioni del lavoro 
e gli altri enti. 

Ricorda le legislazioni estere in proposito e rileva 
quanto sarebbe più utile l’opera degli uffici del lavoro 
per porre in rlazione la richiesta con l'offerta di braccia 
anto più ottenendosi agevolazioni dalle ferrovie pel 
trasporto delle masse lavoratrici. 
arlando dell'ispettorato del Lavoro, nota che in 
ia abbiamo molto, anche troppe leggi, le quali 
restano spesso inesegnite con grave danno 
dell'autorità dello Stato. Cosi può dirsi dell'Ispettora 
del Lavoro. Il personale addetto a q 
utamente insufficiente e inadeguato. Onde la 
funzione pratica dell'Ispettorato è quasi nulla. 

Ricorda quuanto fu fatto in Inghilterra da Pel 
@ con la leggo Althorp. 

L'ispettorato dovrebbe riuscire utile anche per la 
rogistra: dell'evolversi dell'industria. per la 
pacificazione tra capitale e lavoro. per una più elevata 
educazione generale. 

La legge per l'assicurazione degl’infortuni degli 
operai ha bisogno di molte modificazioni. Da un 
canto occorre impedire le frodi compiute dagli operai 
agevolati da medici legali che formano una r 
parassitaria. Dall'altro canto occorre rendere pii 
pronto ed agevole il conseguimento dell'indennità 
ed elevare la medesima nei casi di inabilità pèr- 
manente e di morte. 

Lamenta le condizioni in cui versano in molte Re- 
gioni d’Italia i lavoratori dei campi che non possono 
organizzarsi come gli operai della città, ondo si cedo 
per questi ultimi ( ed è male) solo sotto pressioni. 

Chiede maggiore tutela igienica, per i contadink 
l'incremento dell'istruzione tecnica, l’organizzazione 
del piccolo credito agrario, le agevolazioni alle 000- 
perative, ai consorzi alle università agrarie. 

Sollecita l'approvazione della legge sugli usî civici 
come quella sulle assicurazioni degli operai agricoli 

La legge sui probiviri nelle industrie fu una delle 
prime leggi socialifapplicate in Italia. Ora è caduta 
in disuso perchè non corrisponde più ai tempi pre- 
senti. 

Ma insieme alla riforma di questa legge, bisognerà 
pensare all'istituzione dei probiviri nell’agricoltura. 

Nutre viva fiducia che dal Ministero presente verrà 
attuato un efficace e ardito programma di legisla- 
zione economica e sociale (Approvazioni - Congra- 
tulazioni). 

Nuvoloni crede necessario invitare il Governo & 
presentare sollecitamente opportuni provvedimenti 
legislativi a favore della classe agricola ligure e în 
ispecie a vantaggio degli olivicultori e dei paesi 
montani. 

Propone la creazione di un Ente autonomo per l’e- 
sercizio del oredito agrario giusta l’impegno assunto 
nella tornata del 22 giugno 1906. 

Chiede l'esonero dalle imposte, vuole premi ai mi- 
gliori olivicultori, ed un'efficace lotta contro le malat= 
tie degli olivi. 


ivi als 


best 


to servizio è 


l’arrivo dei sovrani le autorità ed una eletta folla 
di dame e di gentiluomini. 

Notiamo i ministri e sottosegretari di Stato ono- 
revoli Sacchi. Credaro, Pavia, Vicini, Battaglieri, 
Gallini; l'on. Podestà e l'on. Da Como per la Camera; 
il vice pres. sen. Paternò ed i segretari senatori Fi- 
lippo Mariotti e Fabrizi per il Senato; il sindaco 
Nathan, il prefetto sen. Annaratone col consigliere 
delgato comm. Talpo, il conte di San Martino, i 
generali Masi Barattieri e Salvati, il prof. Corrado 
Ricci l'on. Fradeletto, il principe Potenzianie mol- 
tissimi alt 


1 sovrani 
scoperta, arrivano 


Alle 10 precise, in automobi 
i Sovrani. 

Il Re è in tennta di generale. La Regina indossa 
un elegnatissimo costume primaverile lilla pallido, 
porta un grande cappello dello stesso colore con 
pizzi d’argento, sormontato da grandi aspry bianchi 

Sono coi Reali il primo aiutante di campo gen. 
Brusati, il gen. Piacentini, il magg. Selby, poi la 
dama ed il cavaliere d'onore duchessa e duca d'Ascoli 
ed il duca di Cito. 


AL PADIGLIONE EMILIANO-ROMAGNOLO. 


All'ingresso del padiglione Emiliano-Romagnolo 
ricevono i Sovrani. oltre alle autorità, il comm. 
Caranti pres. della Dep. Prov. di Bologna, pres 
del Comitato, con il conte Bianconcini, gli ing. Lam» 
bertini e Collamasi, il prof. Capri l'avv. Orlandi e 
l'avv. Romagnoli. Vi sono inoltre î deputati della 
regiono onorevoli Nicolini, Cottafo Cardani, 
Nava, Maraini, Faelli. De Viti De Marco; il sen 
Saladini e molti altri. 

I Sovrani entrano prima nella sala riproducente 
l'aula dell'Ateneo di Bologna, dove il comm. Caranti, 
pronuncia un breve ed elevato discorso; 


Discorso Caranti 


A Roma, unigenita del Fato, nel giubileo dell’ Unità 
della Patria, avanti alla Macstà del Re, simbolo e cu- 
stode della libertà del popolo, la regione che dalla via 
aperta da Roma dominatrice ebbe termine e nome, 
innalzò questo edificio che agli occhi sorride e spiega 
altera la divisa che rivendica la grande progenitrice: 
Romana propago. Nella Unità italiana la regione en 
sa, di 
fra tre dominii, conquistò più cara la libertà spezzando 
unica fra le regioni d'Italia, tre distinte catene. L'u- 
nità regionale suggellata dalla dittatura di Luigi Carlo 
Farini, gli artisti di nostra gente hanno espresso qui 
rievocando in mirabile armonia i ricordi di antiche 
signorie, di glorie e di amori consacratà dall'arte al- 
l'immortalità. 

I° in questa rievocazione l'omaggio nostro al mira 
bile avvenimento della « emersione d'Italia dall'Oceano 
infinito della sua gloria precorritrice ». 

1ì comm. Ceranti continua enumerando le glorie 
delle varie città dell'Emilia e della Romagna che hanno 
contribuito alla creazione del padiglione. Ringrazia 
i cooperatori specialmente il conte Bianconcini 
e presenta l'omaggio delle due regioni ai Sovrani che 
hanno voluto onorare di loro presenza l'odierna festa. 

I Reali fanno quindi una breve ma attenta visita 
alle sale, accompagnati dal comm. Caranti dal conte 
Bianconeini, soffermandosi spesso ad ammirare le 
magnifiche riproduzioni. 

Del padiglione demmo ieri largo cenno. 

La visita dura circa venti minuti, Gli augusti visi- 
tatori alla fine si congratulano col comitato, indi, 
a piedi, si recano, al padiglione Veneto. 


IL PADIGLIONE VENETO. 


liana romagnola compì la propria unità. 


La Mostra. 


Il padiglione regionale Veneto è un gioiello di ar- 
chitettura caratteristica. Per opera dell’architetto 
Max Ongaro rievoca nella facciata che dà sul viale 
delle Regioni. verso la Venezia in miniatura della 
Mostra Etnografica, la Loggia di Candia, monumento 
magnifico eretto dalla Serenissima nell’isola levantina, 
in segno della civiltà del suo dominio © tesoreggia la 
nobilissima classiea architettura Sanmicheliana in 
tutto_.il resto dell'edificio. 

La mole quadrangolare con avancorpi sul doppio 
delle arcate maestose della loggia, si corona di statue; 
la facciata che guarda il padiglione delle feste accen- 
tua le caratteristiche della Venezianità colla torre 
che rievoca, senza copiarla, quella dell’orologio di 
San Marco. 

La torre sì eleva svelta su arcate ampie che la- 
sciano vedere il cortile interno e la scalea monumen- 
tale che si adorna dell'orologio zodiaco, del leone 
alato di Vito Pardo, d’oro sul fondo aszzurro stellato 
ed è sormontata dai mori di bronzo battenti la cam- 
pena. 

In ripiani a destra ed a sinistra della torre le ban- 
diere venete di porpora e d’oro portano vibrante nota 
di colore sulla tonalità chiara della massa dell’edi- 
ficio, tinta sapientemente con gli annerimenti che 
caratterizzano î vecchi marmi veneziani. 

Ai lati della loggia di Candia due fontane sim- 
boleggiano i fiumi Adige e Po”; nel cortile altre due 
fontane con putti scherzanti coi delfini fiancheggiano 
la scala. a 

Piante di rose e grandi vari di limoni sono al cen- 


inaugurati a Piazza d'Armi 


tro di quattro aiuole ornanti il cortile, che nel cen- 
tro mostra un preziosissimo pozzo autentico vene- 
ziano gotico del quattrocento. 

Il portico della loggia di Candia, amplissimo, fre- 
giato di pitture è ornato da grandi pennelli în cuoio ri- 
producenti il leone veneto di Vittore Carpaccio e 
stemmi patrizi, opera del Norsa e da fanali pendenti 
e da tre grandiose artistiche cancellate in ferro bat- 
tuto di Umberto Bellotto. 

Rarissimi prodotti di arte veneta decorativa sono 
sobriamente disposti nelle antisale e nell'atrio della 
torre. 

La scala monumentale mette alla sala massima, 
occupante tutto il piano superiore della Loggia, detta 
sala della gloria di Venezia, per i soggetti allegorici 
che, genialmente ispirandosi alle grandi tradizioni 
della scuola veneta, gli artisti Vittorio Bressanin, 
Ettore Tito, Carlo Donati, Giovanni Vianello hanno 
sviluppato nelle vaste e magnifiche pitture decorative 
che si incastonano nella ricca e originale architettura 
ideata da Max Ongaro, che inventò pure le decorazioni 
plastiche. 

La serie delle sale terrene, venete e veneziane, 
costituisee la Mostra di arte retrospettiva, nella 
quale sono passate in rassegna le forme tipiche del- 
l'arte veneta dei secoli più gloriosi: è rappresentato 
ogni cospicuo centro di vita della Regione. 

Il dottor Luigi Coletti rievoca l’arte fiorita nel due- 
cento nella Marca Trevigiana conuna corte d'amore, che 
ha tipici affreschi del professor Carlini; il cav. prof. 
Andrea Moschetti dà saggi dell’arte decorativa tre- 
centesca padovana, con una stanza da studio del Pe- 
trarca. 

L'arte veronese del quattrocento, con lo stile del 
Pisanello è rievocata per suggerimento del prof. 

av. Giuseppe Gevola, da Gaetano Miolato vero. 
nese, in una sala ottagona, in un vasto centro cor- 
rente tra un ricco basumento e il soffitto a corona; 
l'arte veneta cinquantesca informa l’altra sala di 
Verona, pensata pure dal Gerola, nella quale Al- 
fredo Savini, in un fregio pittorico composto ori- 
ginalmente sullo spunto del Bonsasorzi, sviluppa 
sotto un soffitto a lacunari, azzurro, con intaglio d’oro 
una caratteristica cavalcata. 

Udine per mezzo del 
è ricordata con un 
mai con la cucina di un antico castello friulano nella 
quale l'arte raggiunge con la sua semplicità dei mezzi 
effotti meravigliusi. 


I vicentini ing. cav. Vittorio Saccardo e il prof. 
Luigi Ongaro riproducono con esattezza di parti 
colari una sontuosa aula palladiana a cupola con 
statuo e pitture. 


La sela gotica che accoglie stemmi dei Comuni Ve- 
neti curata dall'avv. uff. cav. Antonio Bonomi di 
Rovigo e dell'avv. Rodolfo Protti di Belluno ha alle 
pareti calchi tratti dal poggiolo del Palazzo dei Ret- 
tori in Belluno e sadorna di un basamento che ri- 
riproduce un superbo intaglio, conservato in Lendi- 
mara, di Lorenzo Genesino detto il Canozio contem- 
poraneo al Mantegna. 

A queste sale delle Provincie venete s'avvicen- 
dano le sale veneziano La stanza di S. Orsola; la sala 
delle arti la sala della nate. 

La quattrocentesca stanza da letto affidata alla co- 
scienza artistica di Ausgusto Sezanne, ripete le sue 
forme da quelle che Vettore Carpaccio indicava nel 
suo capolavoro. /{ Sogno di Sant'Orsola. L'ambiente 
nel quale la visione dell'artista veneto glorioso è 
inscenata, è riprodotto con la più grande accuratezza. 
La sala delle arti allestita da una commissione spe 
ciale cho ha eapo Antonio Salvadori e il cav. Alde 
Jesurum, mostra tutta l'aggraziata ricchezza delle 
stile settecentesco veneziano, in un ambiente vis 
suto che si adorna di quadri antichi di vari'oggetti 
d’arte, e, come in un privato patrizio museo, acco- 
glie in vetrine i più rari prodotti delle industrie ar- 
tistiche veneziane conservanti lo tradizioni del pas- 
sato. 

La Sala della Nave, ideata dall'on. Conte Piero 
Foseari assistito da una speciale commissione, fis- 
sata nelle sue forme augusto dal cav. uff. prof. G. 
Vizzotto Alberti che per essa dipinse pure originali 
pannelli, riflette il grande spirito marinaro di Vene- 
zia, esalta l'epico passato con simulaori d’eroi glo- 
riosi, con modelli d’antiche navi, fra i quali il Bucin- 
toro prestati dal Museo Navale di Venezia, con armi 
antiche, con preziosi ‘oggetti d’arte con documenti 
con cimelii. n 

Sopra un leggio aperto a una pagina ammonitrice, 
sta il manoscritto originale della Nave di Gabriele 
D'Annunzio, dal poeta offerto in dono alla città di 
Venezia. 

Il Padiglione creato dal Comitato regionale Veneto 
che ha capo l'illustre sindaco di Venezia, conte Filippo 
Grimani e il comm. ing. Beppe Ravà suo delegato, 
che con istancabile energia organizzò tutta l’opera dif. 
ficilissima nel suo insieme © noi suoi particolari, rao- 
coglie le più larghe ed immediate simpatie le più au- 
torevoli ed incondizionate lodi. 

L'architetto Max Ongaro ha vinto una non facile 
battaglia nel creare un’opera architettonica caratteri- 
sticomente veneta, elegantemente aristocratica. 

L'ing. cav. Faust Finzi, direttore dei lavori seppe 
da parte sua superare ardue difficoltà nella utilizza- 
zione per la mostra d’arte retrospettiva di tutto lo 
spazio coperto e dedicò tutta la sua intelligente 
attività facendo sì che il Padiglione fosse pronto 
completamente entro il tempo stabilito. 


La cerimonia 


Sono ad attendere i Sovrani, all'ingresso, il conte 
Grimani, sindaco di Venezia, con il comm. Ravà, 
il cav. Negri, l’arch. Dall’Ongaro, il comm. Fogolari, 
direttore delle gallerie di Venezia, il conte Giusti; 
i deputati della Regione, onorevoli Camerini, Gatti 
Casazza, Foscari, Papadopoli, Arrizabene, Ellero, 
Montresor, Giovannelli, Mia Chiaradia, Wollem- 
borg, Dani il son. Ciamician, il sen. Torrigiani, 
l'amb. del Giappone, le tignore Luceschi, Morocini, 
Blas, Wollemborg, Danieli, e moltissimo altre. 

I Sovrani, fra gli applausi dei presenti, salgono con 
le autorità e gli invitati lo scalene, ed entrano nella 
sala della « Gloria di Vanesia, i : 


rum fiiia 


rit 


d 


d 


N discorso conte Grimani. 


Quivi, il conte Grimani, pronuncia le seguenti parole: 

"La serie di patriottici discorsi che la Maestà 
Vostra ha, con usata benevolenza, udito in quest 
giorni, non è ancor giunta al suo termine, come non è 
chiuso il ciclo delle inaugurazioni che alimentano c 
continuano lo splendore della festa pel ginbileo della 
Patria. 

La brevità di parola, che parmi in tale circostanze 
doverosa ed opportuna, nulla può togliere di sincerità 
e di calore all'espansione dei nostri sentimenti. 

Mi onoro perciò di esprimere alle Loro Maestà il 
Re e la Regina, in nome del Comitato Veneto, i sensi 
della gratitudine più viva per aver concessa all’inau- 
gurazione di questo Padiglione In loro ambita pre- 
senza, premio questo © soddisfazione gradita a tutti 
coloro, e perchè molti, non posso dirli. che diedero mano 
con intelletto e con amore, all'erezione, all'arredamento 
alla decorazione di questo edificio, inspirando la loro 
opera al nobile scopo di fare - per quanto possibile - 
cosa degna della solenne occasione. 

Il Veneto è lieto e fiero di essere qui convenuto in 
Roma Capitale, assieme alle altre provincie d'Ita- 
lia non per vana pompa, ma per affermare che il cuore 
degli italiani, Geneti, batte all'unisono con quello 
degli altri italiani nel formare i più fervidi voti eper- 
chè la patria nostra, sotto la gloriosa monarchia di 
Savoia, abbia a salire sempre più in quella prosperità 
morale ed economica che dalla unità nazionale, cin- 
quant’anni fa proclamata, ebbe dapprima inizio 
seguito poi da meraviglioso progresso. 

Prego la Maestà Vostra di concedermi che iv di- 
‘hiari aperto il Padiglione Veneto. 

I Sovrani visitano quindi parecchie sale. parten 
dosi poi, ossequiati dai presenti. 6 dirigendosi, sem. 
pre a piedi, al padiglione lombardo, 


AL PADIGLIONE LOMBARDO. 


Anche per questo padiglione progettato dall'ing 
tetto Sacchi. il concetto ispiratore fu quello di 
far rivivere armonicamente coordinate, in un edificio 
le linee salienti delle costruzioni 
aratteristiche della Regione. 

Mentre la nota prev 
ario Monzese edificio degli ultimi 


costrizioni accessi 


alquanto complessi 


più 


dal venerando A- 


rie vogliono 


inspirarsi 
alla caia varietà dell'architettura del quattrocento 


e del Cinqu © che tanto fiorì in Lombardia, 
architettura maestosa del Pa- 
nale di Monza, il padiglione ricorda nelle 
ttoniche Casa dell'Arci- 
il | Castello di Malpaga ». la 
rino d 


gante 


xami 


la Certosa 


del ato del Monte 
iP mons 
\ la decorazione è l'addobbo debbono 
dure: l'aspetto di sale storiche, come quelle 
{ileoni in Bergamo. dei Gonzaga in Mantova, 
Borromeo in Milano, e fraternamente gareggiano 
I Lombarde nell'adunarvi i ricordi delle 
tiche. jocal 
La cerimonia 
\ll'ingresso del Padiglione. davanti al port 
» di Monza, sono schierati i 
0 în alta uniforme che 
nano la fanfara storica del 
ad attendere il pres, del Comitato conte Piola 
vol vice pres comm. Bossi. il comm. Quadri per 
x comm. Sperati, i cav. Chierichetti, Bor- | 
hi e Grandi, il prof. Menozi per Milano, il comm, Si- 
r ji pm. Munzi per Mantova. 
i pe notiamo gli on. Berga- 
Nuardi. Della Porta. Paduli. Rubini, Scalori, | 
Haslini. Degli Occhi. Bignami. Cnccialanza, Di Ba 
gno. Frugoni, Nava, Va Peroni. Fra gli altri 
ti il priucipe Doria. il conte Brambilla il conta 
Febo Borromeo. il prof. Gallavrese, il comm. Moretti. 
Vico Mantegazza. îl prof. Vincenzi direttore dei 
Castello di Milano. Fra le signore le contesse Taverna, 
Suardi. della Somaglia. Brambilla. Orietta Bc 
Morando, Salina: le principesse Doria e Ruffo, le 
he tia e Maria di Bagno e moltealtre, 
i uni prendono posto, sotto il portico, nelle 
poltrone dorate 


Il discorso del Conte Pioia 


osu Regina, 


a Roma. tre volte madre e sovrana.cuore 

rpe e della Nazione. le Regioni, Italiane, a 

brare con commi a titudine l'Unità nazio- 
nale nell'anno suero al giubileo della Patria, si schie- 
ran: imboliermente i occhi del mondo con mani- 
festazioni d'Arte attinte a quel patrimonio di ispi- 
a che nessuna ombra di dominio stra- 

nei secoli ad offuscare. E la nostra regione 

are sulla ila del Tevere alcune orme 

di quella civiltà Lombarda, el pure imprigio- 
‘tti confini di terri - si svolgev 


primigenia comune latinità, maturandosi 


e dell'Italia una. 


so ai tempi in cui non esisteva che una 
Italia romana abbiamo voluto ritrarre da Como e da 
Mantova le riproduzioni dei simulacri dei lombardi 
ti © di Virgilio. purissime glorie latine che richia- 
niamo qui nella uova Roma italian 
Da Pavia e da Moi accogliemmo cimelii © segni 
lella civiltà © della potenza longobarda, a ricordo di 
un periodo storico in cui parve si stesse per stringere 


Italia în una unità che presto si di 


olse, perchè ba- 
ta sulla ra e della forza e non come in oggi — 
sul volere € sull'amore del Popolo. 

Da Legnano pensammo fosse gesto fraterno portare 
ille feste commemorative di Roma l'effigie del 
milite Lombardo inneggiante a libertà sui campi della 
prima battaglia dell'indipendenza italiana, vinta a 

ia dei nascenti Comuni. 

id a centro del Padiglione edificammo un Palazzo 
comunale ricordante le prime auìe dove suonò 
la voce del popolo partecipe al reggimento della 


pubblica cosa; duve si consacrarono leggi e statuti 
he. colpiti în breccia da signorie nostrali e straniere 
non furono mai totalmente distrutti, ma — compiuti 
i destini — finalmente si riposarono e si espanzero 
— come fiumi nel mare — nelle libere istituzioni della 


_ 


Colle libertà comunali ferve la vita, si animano 


le officine. La casa dei Missaglia da noi riprodotta 
rlalla Milano del 500 testifica quanto la modesta 
upera febbrile avesse clevato le condizioni dell'esi- 


chez: 


,, permettendo all’artiere d’adornare con rie- 
l'abitazione domestica, e ci dice quanto lungi 
nel tempo fu posto il germe di quella meravigliosa 
forza di lavoro, che — sbocciata rigoglioso nella Valle 
del Po coll'indipendenza politica — arma il braccio 
della Patria al conseguimento dell'indipendenza eco- 
nomica. 

E fiorisce anche l'arte: l'arte architettonica lom- 
barda diffusasi per tutta la Penisola ad allacciarla 
di un nuovo amplesso di fraternità, precorrendo i 
tempi © gli eventi. 


La onorano nei Chiostri i Monaci intenti agli studi 
o a redimere la terra coll’agricoltura, la richiamano 
fin sulle rupi quasi inaccessibili, alleata contro l'in- 
vasione di un'arte oltremontana, i forti valtellinesi 
così come più tardi opoorranno petti italiani alle schie. 
re affacciantisi ai passi dello Stelvio o del Tonale. 

Ne abbiamo ricercata testimonianza nel chiostro 
della Certosa Pavese e nel «palazzo gentilizio dei 
Besta di ‘Teglio. 


LL 

E perchè non avremmo ricordato i Grandi Condot- 
tieri che tennero alto nel mondo il nome del valore 
italiano e vivo în patria l’amore delle armi riservato 


dove Egli ai raccoglieva alle meditazioni della mente 
poderosa. 

Rastolomeo Colleoni ed Isabella d’ Este: accanto 
la gentilezza. Sotto il patrocinio di un nome 
vbiamo voluto ricordare lo splendore delle 
Corti italiane della rinascenza, centri gloriosi di col- 
tura, d’arte, di poesia; meravigliosa fioritura della 
nostra terra; espressione stupenda del latin sungue 
gentile. 

Questi i più espressivi ricordi; raccolti © collegati 
nel Padiglione Lombardo con altre manifestazioni 
d’arte che i nostri maggiori espressero per abbellire 
l'abitazione privata e il pubblico edificio. Essi mi 
rabilmente devoti alla religione del Bello, ne prati- 
carono il culto in tempi aspri e procellosi. 

E fu ventura; perchè attraverso i secoli e lo smem- 
bramento del bel corpo d'Italia la grande anima 
italiana rimase una principalmente per l’arte. 

Sîret 


cco i criteri ideali che ci guidarono nella scelta 
di motivi architettonici che hanno valore di simbolo 
per rappresentare quella regione del Nord che secoli 
di servaggio non fiaccarono nè imbastardirono, 
e che martiri ed eroi consegnarono fremente di pa- 
triottismo al Vostro Augusto Avo, cinquantadue anni 
or sono, la sera della battaglia di Magenta. 

Le otto provincie che la compongono, ricordate 
qui coi nobili segni del passato, combattono ora con 
giovanile vigore le nuove battaglie del progresso 
e l'omaggio che csse Vi porgono torna certo gradito 
» Voi che impersonate le più gloriose tradizioni 
degli evi trascorsi e il più fidente impulso verso le 
conquiste civili del futuro. 


Graziosa Regina! 

ll clamore di festa che risuona dalle Alpi al mare 
non è che giubilo di isa materna, 
ed i fratelli lombardi Are! dicono a Voi che con fini 
simo intuito del bene sociale voleste che per virtù 
Vostra nel bileo della miglia ricostituita. bril- 
lassero dal posto più eccelso fra gli splendori del Trono 
i più semplici. ma più santi doveri di Sposa e di Madre. 

Il conte Piola è vivamente complimentato dai 
Sovrani e dalle Autorità 

1 Sovrani e le Autorità entrano quindi nella sala 
riproducente la sagrestia di S. Maria della Passione 
di Milano. visitando poi la sala del palazzo Borromeo, 
la le. interessandosi vivamente 
e congratulandosi spesso col Comitato. 


AL PADIGLIONE PIEMONTESE. 
L'architetto Berten è l’autore del disegno di questo 
artistico Padiglione, tratto dal famoso Priorato di 


‘appella e le altre sa 


S. Orso in Aosta, il quale fu edificato tira il 1470 
e il 1490 nella località dove prima sorgeva - secondo 
documenti autentici medioevali — un grande fabbri- 
cato col nome di Palatium Sancti Ursi. L'attuale 


Priorato che conta dunque 500 amidi vita, è sempre 
in buone condizioni. 
La famiglia di Challant che per lunga serie di anni 
tenne la signoria di Aosta. în varie riprese e succes- 
vi restauri ridu elle condizioni ar- 
chitettoniche atti primi restauri furono fatti 


1 p 


dal visconte Giorgio di Challant Varrey, che tramandò 
ai posteri la reputazione di studioso ed artista: non 
solo il Priorato ma diversi altri edifici volle restau- 
rati 

Il Priorato di S. Orso ricorda bene i caratteri 
speciali delle ricostruzionni che sorsero ai primordi 
della Rinascenza, come le larghe finéstre a crociera 
che si ammirano al primo piano, squisitamente 


ornate da artistiche terracotte. rappresentanti un 
bellissimo intreccio di ghirlande di fiori ed elegantissimi 
puttini: come le arcate sotttostanti che sono a mezzo 
cerchio e fanno un artistico contrasto con le arcate 
a sesto acuto delle finestre piccole, che si vedono nel 
fabbricato, manifestazione evidente dello stile gotico 
che allora tramontava. 

Chi ha fatto escursioni di piacere nel territorio ver- 
cellese ed anche nel Canavese, ricorderà le terrecotte 
che anche oggi decorano tante di quelle vecchie ense: 
simili, niche del resto nella Val di Aosta, sono le 
terrecotte che fregiano il Priorato e che danno perciò 
alla costruzione un impartanza spiccatamente pie- 
montese. { 

L'architetto Bertea prese, pare 
modello di una torre svelta e gra 
l'editicio. 

L'interno del padiglione è perfettamente intonato 
all'esterno, sia per ricostruzione che per ornamenta- 
zione; vi sarà riprodotta la severa vita claustrale 
© vi sarà raccolta una collezione di calchi delle 
antiche decorazioni delle chiese © delle case dell’an- 
tico Piemonte. 

Il padiglione occupa un’area di 600 metri quadrati. 


dal Vercellese il 
osa che sovrasta 


La cerimonia. 

Sono ad attendere i Sovrani il comm. Andrade, 
presid. del Comitato, col segretario Frola, il sindaco 
di Vercelli, i deputati onorevoli Rossi, Paniè, Margaria, 
Ciartoso, Albasini, Buecelli, Marangoni, Rattone, 
Perron, Grosso-Campana. poi Leonardo  Bistolfi, 
Giacomo Boni, Giovanni Cena, Carlo Ferrari e molti 
altri 
I Reali. nell'atrio del caratteristico castello d'Is- 
xe, siedono în un largo divano in legno intagliato, 
riproduzione d'uno dei mobili del Castello. 

Il comm. d'Andrade pronunzia le seguenti parole: 

Discorso Andrade. 


« Come Roma volle onorare Esposizione di Torino 
nel 1884. contribuendo al suo splendore col mandare 
un'interessante raccolta illustrativa della sun arte 
antica e medioevale, ccsì il Piemonte, memore di 
quella cortesia, ha deliberato di mandare a Roma un 
ricordo della sua arte nell'occasione dell’ Esposi- 
zione mentre si commemora il cinquantesimo anno 
da che Roma è stata proclamata capitale d'Italia. 

a primitiva idea del Piemonte che non era che un 
Attestato di doreresa gratitudine verso la città di 
Roma sl allargò a tal punto che oggi vediamo tutte 
le regioni d'Italia a fare omaggio alla città simbolo del- 
la nostra ur 
ll Piemonte eredè opportuno che in questa occa- 
sione in cui si commemora l'Unità d’Italia sotto la 
gloriosa Dinastia di Savoia esso portasse qui un esempio 
dell’arte di quel paese al di qua delle Alpi dov 
Dinastia, oggi italian. 
Roma, mèta delle aspi 
maniero d'Issogne, che 


la sua 


provengono quasi tutti { 
esempii che ci offre il Castello piemontese. Issogne 
ira i castelli di Challant quello che è più ricco di par- 
ticolari del secolo XV. Ivi sono pitture esterne ed 
interne. mobilio. imposte di porte e inestre con le 
loro serrature e bandelle inferriate; il tutte come era 
al giorno in cui la famiglia di Challant finiva a Trento, 
ed îl maniero veniva abbandonato. Il nostro padi 
glione rappresenta l'arte della Corte dei Principi di 
Navoja, prima che essi prendessero in mano i destini 
dell’Italia. Valga questo ricordo a renderlo accetto 
alle Maestà Vostre ed a tutti i convenuti. » 


La visita non può aver luogo, non essendo ancora 
stati messi a posto i moltissimi ed interessanti og- 
getti che mobilieranno il vasto Castello. 

1 Sovrani, quindi, partono în automobile, ossequiati 
dalla folla 
— Teri sera è giunta a Roma da Tunisi la Compagnia 
araba di danze e carto, condotta dal signor Jean 
Martinez, che darà un corso di rappresentazioni in 
apposito padiglione del Campo delle Attrazioni in 
Piazza d'Armi. 
Si compone di un numero consi 
© donne nei loro costumi e costitui 
gradita attrattiva per i + 


revole di uomini 
certamente una 
atorî dell'Esposizione. 


Il banchetto al Grand Hotel 


Nel magnifico salone, adorno di piante e di trofei 
di bandiere nazionali, s’allungavano tre lunghe ta- 
vole ‘riccamente imbandite, in una profusione di 
fiori. 

AI tavolo d'onore sedevano il conte Piola, il comm. 
Caranti, il comm. d’Andrade, il conte Bianconoini, 
il conte Grimani, il Sottosegretario all'interno 
on. Falcioni, il conte di San Martino, il Prefetto een. 
Annaratone, il Sindaco Nathan, l'on. Rava, il prin- 
cipo Potenziani, l'on. di Collobiano, l’ass. prof. Me- 
nozzi per il Comune di Milano, il comm. Bentivegna 
© l'avv. Meloni per il Comune di Bologna, il comm. 
Ravà, il prof. Orrei v. pres. del Cons. Prov.inciala 
il dott. Nola, il comm. Stringher, il senatore Sal- 
varezza, il sen. Torrigiani, il conte Cavazza, il prof. 
Lanciani, l'on. Miari, l'on. Scaloni l'on. Barzilai, 
l'on. Treves. l'on. Rota, l'on. Foscari, l'on. Suardi, 
l'on. Abbiate, il colonnello Borgatti, e poi nelle altre 
tavole gli assessori Ballor, Gamond, Tonelli, Bruchi, 
e Caretti, il segretario gen. del Comune comm. Lu- 
signoli, ed il capo gabinetto signor Filipperi, il cav. 
Sperati, il cav. Chierichetti, ed il comm. Borghi della 
dep. prov. di Milano, il conte Barattieri, di S. Pietro, 
per quella di Cremona, Giacomo Boni, Corrado Ric: 
Giovanni Cena, Vico Mantegazza e moltissimi altri. 

Durante il banchetto, ottimamente servito, re- 
gnò la più viva animazione. 

S'alzò, verso la fine, a parlare per il primo il conte 
Bianconcini, del Comitato Emiliano-Romagnolo, il 
quale pronunziò un elevato discorso, ricordando la 
fausta ricorrenza e portando il saluto ed il voto augu-” 
rale dell’Emilia, e della Romagna alle altre regioni, 
ed al Comitato esecutivo romano. E così chiuse, tra 
vivi applausi: 

Infine v'incito ad unirvi a me nel rivolgere un 
pensiero di riverente ossequio e di vivo augurio 
alla Maestà della nostra graziosa e amata Sovrana, 
esempio di ogni più alta e gentile virtù, il cui dolce 
sorriso ci guida e ci incoraggia, alla Macstà del Re 
del nostro giovane Re che conscio del progresso dei 
tempi ci addita sicuro e c’illumina la via che dobbia- 
mo seguire per assicurare la grandezza d’Italia». 

Seguì il sindaco di Venezia conte Grimani, che, 
con degne parole portò anche egli il saluto. 

Parlò poi il conte Piola, esaltando la grande e 
solenne manifestazione odierna alla quale la Lombar- 
dia con tanto slancio partecipa. 

Disse come peccato sia che queste opere, che le 
regioni tutte hanno erette in segno di concordia 
fra loro e d’omaggio a Roma debbano non esser 

urature. 

(omunicò che la Lombardia ha deciso di lasciare 
a Roma la magnifica statua în bronzo riproducente 
il superbo monumento di Segnano. 

l'oratore ebbe calorose ovazioni. 

Quindi brevemente parlò il comm. D'Andrade, 
» residente del Comitato Torinese, anch'egli salutando 
con ispirate parole î rappresentanti di Roma e il 
Comitato. 

Rispose il conte di S. Martino, con parole di alta 
lode per i quattro Comitati che con l'odierna inangu- 
razione hanno dato prova efficace della loro attività 
e del loro illuminato e prezioso lavoro. 

Segui il sindaco Nathan, atcennando al significato 
della commemorazione solenne ed al concorso delle 
regioni italiane tutte. 

Accettò ringraziando l'offerta da parte del Comitato 
lombardo' del monumento di Legnano, augurandosi 
el'esso resti nel posto in cui si trova nel.o stesso pa- 
diglione, e che quasi tutti i padiglioni, meravigliose 
opere d'arte e di ricostruzione possano restare în 
eterno a rendere ancor più pregevole l'eterna Roma. 

Vivi apolausi accolsero le parole del Sindaco. 

Poscia parlò il pres. dell’Assciazione della Stampa 
on. Barzilai 

L'oratore trovando giustificato che i quattro Co- 
mitati regionali offrano un banchetto agli altri 
Comitati ed alle raprresentanze cittadine per festeg- 
giare l'avvenuta inaugurazione, dice che ben altro 
banchetto dovrebbe tenersi: quello di tutti gli incre- 
duli © di tutti i pessimisti che diffidarono dell’opera 
dei Comitati e della riuscita dell'Esposizione, e che 
sono stati ora smentiti. 

Il discorso fu accolto da lunghe ovazioni. 

Parlarono in fine brevemente, pure applauditi, 
l'on. Foscari e Corrado Ric 

ll banchetto si chiuse fra grida di evviva e calorose 
ovazioni. 


— e — 
Il Messaggio patriottico 


Civitavecchia, — Ieri, con puntualit: 
furono qui di passaggio le staffette ciclis 
portano il saluto di Roma alla città di Torino. I 
baldi giovanotti furono fatti segno a spontanea ac- 
elamazione della folla che li attendeva a Porta Ro- 
mana. Al ristorante della Scaletta dove alloggiarono 
I Municipio offri loro un rinfresco. Stamane alle 
3 ripresero la corsa per sostare a Grosseto, 

(S) Civitavecchia, 12. — Le staffette degli 
Audaces che recano il messaggio di Roma alla 
città di Torino hanno preso parte ad una gita 
in mare organizzata in loro onore. 

Dopo aver pernottato all’Albergo d'Europa, le 
staffette stamane alle 3,30 sono ripartite per 
Torino. 

Prima della partenza esse hanno pregato PAgen- 
zia Stefani di trasmettere il loro saluto a Roma, 

Grosseto, 12. — L’ accoglienze della cittadinanza 
alle staffette recanti il saluto di Roma a Torino fu 
entusiastica. All'arrivo, oltre all'enorme folla plau- 
dente, erano presenti tutte le Autorità. Il Sindaco 
Bruchi porse alle staffette il saluto della città. Le 
staffette partiranno da Grosseto alle 13, dirette a 
Livorno, dove arriveranno stasera alle 19. 

PIE AA 


Il nuovo ponte “ Risorgimento ,, 


Lermattina 1 Sovrani nel recarsi a Piazza d'Armi per 
inaugurare i padiglioni hanno attraversato inau- 
gurandolo quindi ufficialmente il nuovo Ponte Fla- 
minio, ora chiamato del’ Risorgimento, ricevuti dal 
Sindaco, dal Prefetto, dalConte di S. Martino 
dall'assessore Bentivegna e dal direttore dei lavori 
ing. Giuseppe Gatta Castello. 

Il Re scorgendo quest’ultimo tra il grappo dei pre- 
senti lo chiamò a sè e stringendogli quindi con ef- 
fusione la mano si congratulò con lui per la splendida 
riuscita del lavoro e specialmente per la puntualità 
nella consegna della colossale opera. Infatti è noto 
che il Gatta Castello aveva promesso a S. M. in una 
sua precedente visita ai lavori che avrebbe consegnato 
il ponte completo per il 15 maggio. Anche il Sindaco 
Nathan ebbe lusinghiere parole per il Gatta Castello, 


—r-r- 


I Granduchi di Russia a Roma 


Alla stazione. 


notevole, 
che che 


h 


Per l’arrivo delle LL. AA. Imperiali il Granduca 
Boris di Russia e la Granduchessa Vladimiro, fin 
dalle 16,45 il piazzale della stazione è tenuto sgom- 
bro da un doppio cordone di bersaglieri © granatieri, 

Alle 17 cominciano a giungere le autorità, fra lo 
quali notiamo: S. E. cav. Finali, l'on. Marcora, pre- 
sidente della Camera dei deputati, l'on. Giolitti, 
Presidente del Consiglio dei Ministri, i ministri Di 
San Giuliano, Leonardi Cattolica, Spingardi, Nitti, 
Calissano, Credaro, Facte, Finocchiaro-Aprile, Sao. 
chi, i Sottosegretari di Stato Di Scalea, Bergamasco, 
Battaglieri, Vicini, Mirabelli, Gallini, il Prefetto 
sen. Annaratone, il Questore comm. Severe, il Sin- 
daco Nathan con gli assessori Tonelli, Salvarezza, 


di 


La 


Allo 21, iersera, ul Grand,Held, ebbe luogo il ban- 
chetto offerto dai Comitati Lombardo, Piemontese, 


alle eroiche prove future? 
E perciò ricostruimmo il Castello dove il grande co- 


leoni ospitava da pari a pari i Re Nordici, e la sala 


Veneto ed Fmiliano-Romagnolo. al Comitato ‘per 


i felfeggiamenti del 1911 ed alle rappresentanze 
citate 


Bruschi, Ballori, Gamond. Caretti, Conti e Benti: 
vegna; il donte Di San Martino, e i generali Pollio, 
Frugoni, Grandi, Ettore, Del Fosso, Masi, Cigliana, 
Mirabelli, Pagani, Barattieri, Bonazzi, Gherardini, 
Sciumbata, Lenchanten, gli ammiragli Presbiterio, 
Avallene, Bettòlo, Chierchia, l'addetto militare del- 


Cito. 


Principessa Gagarine; dama di Corte di S. M. la Regina 
Contessa Bruschi; primo aiutante di campo di S. M. 
il Re, generalo Brusa: 
nobile Mattioli Pasqualini. 


Duchessa di Terranova; dama di Palazzo di S. M. 
la Regina, Principessa di Paternò; aiutante di campo 
di S.M. l'Imperatore maggior generale bazone Knorrin 
comandante VIII corpo armata tenento generale 
Della Noce. 


signor Laboikow; Gran Cacciatore di S, M. il Re 
conte Brambilla; Grande Scudiere di S. M. il Re, 
Marchese Calabrini 
contramm. Tahon di 


tore capitano Scalon; primo maestro delle cerimo- 
nîe di 


tore capitano Frederics; aiutante di campo di $. M. 


Genti uomo di Corte di S. M. la Regina conte Bru- 


salutato dalla folla che si assiepa dietro i cordoni. 


straordinariamente, nella splendida giornata, la 
piazza dell’Esedra, la via Nazionale e la via e la piazza 
del Quirinale. 


lone è ad attenderlo il conte Gianotti, Prefetto di 
Palaz: 


tamenti In piazza del Quirinale la folla numerosa ap- 
plaude calorosamente i Granduchi. 


le imposte del balcone si aprono e i servi stendono 
sulla balaustra il tappeto cremisi. 


guita «ubito dalla Regina Elena. Un istante dopo si 
presentano il Granduca e il Re V. E. 


gusti che ringraziano inchinandosi e sorridendo. 


rano, mentre la folla continua ad applaudire. 


l'Ambasciata russa principe Wolkonsky, numerosi 
ufficiali di tutte le armi. 

Le autorità si affollano sotto la pensilina reale, ad- 
dobbata con drappi di velluto aremisi e con bandiere 
russe e nazionali ed orata di piante verdi, in attesa 
delle LL. MM. il Re e la Regina. 


1 Sovrani. 


Alle 17,40 lo squillo delle fanfare annuncia l'arri- 
vo dei Sovrani. 

Precedute dalla: carrozza di servizio e scortate dai 
corazzieri, le LL. MM. il Re e la Regina ed il loro se- 
guito giungono in sei carrozze di Corte di mezza gala 
con staffieri in livrea rossa. 

Il Re indossa la divisa di generale e Ia Regina un 
elegantissimo costume gris perle con grande cappello 
a piume grigie. 

I Sovrani, ossequiati dalle Autorità, entrano nel- 
la sala reale, ove si intrattengono a colloquio con 
l'on. Giolitti, con i ministri e con gli altri personaggi 
presenti. 

La sala reale ove prestano servizio i guardia sta- 
zione Mattei e Pace, è tutta omata di fiori freschi, 
il ritratto della Regina è circondato di bellissime 
rose bianche ed il ritratto del Re da rose rosse e 
bianche e da garofani bianchi, mentre allo specchio 
sono due alzate di garofani bianchi ed una cascata 
di iris variegate e di garofani rossi. 

Anche la saletta reale è riccamente ornata di splen- 
didi fiori. 

La porta d’ingresso alla sala reale sotto la tettoia, 
è addobbata con drappi di velluto cremisi e con tro 
fei di bandiere russe e italiane. 

Nell’interno della stazione prestano servizio d’ono- 
ro una compagnia del 2° regg. bersaglieri, al comando 
del colonnello Queirolo © del capitano Madon, e ln 
musica del 2° regg. Granartiei. 

L'arrivo 

Alle 17 50 precise giunge il treno di jusso Parigi 
Roma e la musica dei granatieri intuona l’inno russo, 

I Sovrani e le autorité sono sui marciapiedi. 

Scendono subito dal treno le LL. AA. Imperali 
il Granduca Boris di Russia e la Granduchessa Via- 
dimiro ed il loro seguito, nel quale sono arche l'am- 
basciatore di Russia principe Dolgorouki, ed il con- 
sigliere barone De Korff-Schmising che erano andati 
ad incontrarli a Ponte Galera. 

Il Re ed il Granduca si abbracciano e sì baciano 
e così pure la Regina Elena e la Granduchessa. 

Il Re e il Granduca passano in rivista la compagnia 
d'onore. 

Poi il Sindaco Nathan porge ai Granduchi il sa- 
luto della città di Roma. 

Avvenute le presentazioni dei personaggi, dei due 
seguiti e delle autorità presenti, i Sovrani e i Gran- 
duchi, attraversando le sale reali, escono dalla sta- 
zione 

Il Granduca indossa l'uniforme di ufficiale degli 
ussari e la Granduchessa veste un costume di seta 
nera con piccolo cappello a logue nero e bianco con 
ricche piume bianche. 


Il corteo reale. 

Ossequiati dalle autorità, i Soveani r i Gianduchi 
prendono posto nelle carrozze reali ® îl corteo si 
forma nel seguente ordine. 

Carrozza di servizio: Aiutante generale di S. M. 
maggiore generale Piacentini; aiutante di campo di 
S. M., maggiore Selby; mastro delle cerimonie duca 


1. Carozza Reale. S. A. I. il Granduca Boris; $. M. 
il Re. 
2. Carrozza Reale. 
S. M. la Regina. 

. Damigella d’onore di S, A. I la Gran- 
duchessa, sig.ra Olive; dama di Corte di$, M. la Regina 
Duchessa d'Ascoli; aiutanto di campo di S. M. l'Im- 
peratore generale conte Fersen. 

+. Carrozza. Dama deile LL. MM. le Imperatrici, 


S. A. I. la Granduchessa Viladi- 


Ministro della Real Casa 


5. Carre: 


Dama di Palazzo di S. M. la Regina, 


6 Carro: 


Giambellano della Corta Imperial 


Ajutante di campo di S. M... 
Revel. 


Carrozza. Ciambellano della Corte Imperiale 
Dettor; aiutante di campo di S. M. l'Impera- 


Corte Marchese Borea. 
8 Carrozza. aiutante di campo di S. M. l'Impera- 


l Re, miggiore Camicia; aiutante di campo di S. M. 
il Re comandante Bonardi. 
9 Carrozza Mastro delle Cerimonie Conte Tozzoni 


M. il Re, dottor Quirico. 
or 


Il corteo muove dalla stazione rispettosamente 


Lungo il percorso, fino al Quirinale, gli ospiti il 
lustri sono ammirati dalla cittadinanza che anima 


Il corteo giunge alla Reggia ove, ai piedi dello sca- 


il quale introduce i Granduchi nei loro appar- 


La dimostrazione si prolunga e dopo dieci minuti 


Appare pirma sul balcone la Granduchessa,se- 


Un’ovazione interminabile accoglie gli ospiti au- 


Dopo 4 minuti i Sovrani ed i Granduchi si riti- 


| partiti ieri nel pomeri 
diretti in Italia, ove si recano per invito dei Cong 
gli municipali di Roma, di Torino e di Firenze, i 
oecasione delle Esposizioni internazionali. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Dopo l'inaugurazione dei pa 
diglioni regionali a Piazza d'Armi, il Re ela Regina 
con lo stesso seguito, si sono recati a Castel Porzione. 

VATIOANO — Ieri mattina il Papa ha ricevute 
il Cardinale De Lai; Mons. Bianconi, Vescovo d; 
Ferentino; Mons. Sinibaldi Rettore del Collegio 
dei Portoghesi. 

— Ha ricevuto pure in privata udienza il sig 
Vincenzo Desclée della Casa Editrice Pontificia 
Desclte o C. il quale ha umiliato ni piedi di S.S. uni 
copia del nuovo Breviario Romano, ricca edizione 
in quattro Volumi su carta indiana e a grossi caratteri 

Il S. Padre ha gradito omaggio ed ha avuto parola 
di elogio e d’incoraggiamento per la benemerita fax 
ed ha impartito ai proprietari e a tutti i loro collabo 
ratori l’Apostolica Benedizione. 

— I Papa ha promosso a vescovo di Lincoln Mgr 
Giovanni Enrico Tihen Vicario generale in Wichite 
ed alla sede di S. Giorgio di Terranova il rev. D. 
Michele Francesco Power sacerdote della stessa 
Diocesi. 

— Il sig. F. S. Ricci, segretario generale del Cirool: 
della Immacolata della gioventù di Roma; è stat 
nominato cavaliere del S. Militare Ordine Gerogoli 
mitano del Santo Sepoloro. 

Il nuovo Regolamento interno del Consiglio 
Provinciale. — Uno dei primi atti compiuti dalla 
nuova Presidenza del nostro consiglio Provinciale 
è stato quello di ricostituire la Commissione per lo 
studio delle riforme da apportarsi al vigente Regola. 
mento interno. 

La commissione, che era presieduta dal vice Pre. 
sidente prof. Orrei, composta dai Consiglieri Anreli, 
Baccelli, Giuliani, Pais, Paris, Poliori, Veroni è 
Zegretti ha ora ultimato il suo lavoro,formulando al. 
cune proposte, che saranno quanto prima sottoposte 
all'esame del Consiglio. 

La proposta più importante è senza dubbio quila 
della creazione di un istituto che serva di collegamento 
fra la Deputazione ed il Consiglio e che mantenendo 
fra quella e questo un permanente contatto, assi. 
curi l'efficace esame preventivo d'ogni proposta 

Si è così pensato di istituire uno speciale Collegio 
permanente (Giunta generale del Consiglio), compo. 
sto non di tutti i consiglieri, ma d’un numero limitato 
di essi (14 consiglieri); e perchè in seno a questo Col. 
legio la particolare competenza d’ogni Commissario 
avesse agio d'esplicarsi, la Giunta Generale del Con. 
siglio è stata divisa in quattro Sotto-Giunte, che 
riproducono le quattro vecchie Commissioni e che 
potranno accogliere gli elementi più specialmente ver 
sati nelle materie di spettanza delle singole Sotto. 
Giunte. 

Con questa riforma la procedura. deliberativa 
è innegabilemnte semplificata, poichè ogni proposta 
giunge al Consiglio dopo uno studio, completo e 
condotto con uniformità costante di vedute e con ap- 
propriata competenza di giudizio. Infatti le Satto- 
Gijunte hanno il compito esclusivo di esaminare le 
questioni ad esse demandate; poi la. Giunta Generale 
— sulla relazione e sulle conclusioni della Sotto-Giunta 
competente — delibera in via definitiva circa le pro- 
poste da presentarsi al Consiglio e circa la nomina 
dei relatori. Si ha dunque il vantaggio di sottoporre 
per ben due volte la stessa questione ad uno studio 
preventivo, che non potrà non fornire ad ogni con- 
sigliere sicuri elementi di giudizio. 

La Commissione ha poi creduto utile di agevolare 
a tutti i Consiglieri la partecipazione ai lavori della 
Giunta Generale stabilendo un’equa indennità gior- 
naliera a favore di coloro che sieno membri della 
Giunta e che risiedano fuori di Roma, 

Altri due punti importanti, tratta la riforma. 

Il primo riguarda la pubblicità degli atti, introdotta 
nel procedimento dinanzi alla Giunta delle elezioni, 
pubblicità che serve alla maggiore garanzia di tutti. 
Il secondo punto è quello pel quale ai consiglieri 
nominati a far parte di Commissioni la cui attività 
abbia un contenuto sociale, si è fatto obbligo di pre- 
sentare annualmente un particolareggiato resoconto 
sugli atti compiuti durante l’anno dalla Commissione 
di cui sono membri. Per tal modo il Consiglio — lungi 
dal rimanere estraneo, come nel passato, all’aziona 
di tali Commissioni — potrà avere esatta notizia del- 
l’opera da esse svolta ed integrare eventualmente, 
coi mezzi ritenuti più, efficaci le iniziative delle sin- 
gole Commissioni. 

La portata pratica di quest’ ultima riforma non 
può sfuggire a chi tenga precenti le svariate attri- 
buzioni delle diverse Commissioni nelle quali PAm- 
ministrazione provinciale ha rappresentanti pro. 
pri; e basterà, fra tutte, ricordare la Commissiono 
di Assistenza e Beneficienza Pubblica che,per l'in- 
tenso movimento amministrativo delle opere pio 
nella nostra Provincia, ha un campo di azione impor- 
tantissimo, nonchè il Comitato Forestale che ha pure 
nella no tra Provincia un vasto programma diri- 
forme da proporre e da attuare in rapporto al regime 
delle foreste e dell’acque. 

Festa del fiori per beneficenza. — La tradizio 
na le festa dei fiori alla Fratellanza Mil. Umberto I 
avrà luogo domenica dalle ore 18 a mzezanotte nella 
elegante sede dell'Associazione al Palazzo Santelli. 
Per la circostanza il salone da ballo verrà artistica» 
mente decorato a giardino. Apposita commissione 
attendo ai preparativi della geniale riunione che 
promette di riuscire brillantissima. 

«Pro gentilezza» — L'associazione per la diffu- 
sione dei sentimenti gentili ed umanitari, fondata 
i] marzo dell’anno passato sotto gli auspici del Con- 
siglio Nazionale delle Donne Italiane, e sotto la pre- 
sidenza d'onore della contessa Spalletti Rasponi, 
ci prega di avvertire i 1600 soci che ritornata in Ro- 
ma la Presidente e iniziatrice Signorina Cecilia Me- 
jer, il Comitato di propaganda ha ripreso con più 
lena i suoi lavori e quanto prima inviterà i soci a 
prendere parte ad una grande assemblea possibil 
mente all'aria aperta. In questa, la signorina Meyer 
si propone di esporre quanto ha potuto fare per l'as- 
sociazione ideata fin da principio come Lega Inter- 


AI Palazzo Margherita. 
Alle 19, in cinque carrozze di Corte, con batti- 


strada e corazzieri, i Granduchi col seguito, si sono 
recati a Palazzo Margherita ad ossequiare la Regina 
Madre. 


La visita cordialissima: è durata quasi un'ora. 
I Granduchi, applauditi dalla folla, sono rientrati 


quindi, al Quirinale. 


— ee 


A LONDRA 
(S) Londra 12 — La società dei veterani e reduci 
iaîle guerre italiane residenti a Londra spera di com- 
letare entro la prossima settimana In somma occo- 


rente, 200 sterline, per inviare a Roma 12 suoi rap- 
presentanti, i quali assisteranno all'inaugurazione 
del Monumento a Vittorio Emanuele IL 


Di questi delegati sei saranno soelti fra i soci di 


nazionalità inglese e sei fra quelli di nazionalità ita- 
liana. 


Il 4 Giuguo si terrà inoltre a Londrs un banchet- 


to della colonia italiana al quale aderiranno centinaia 
id personalità 
sarà. presieduto dall’ambasciatore italiano, Marche- 
se Imperiali, e riescirà una grande manifestazione 
patriottica della colonia italiana di Londra. 


italiane ed inglesi. Il banchetto 


IN FRANGIA 
I membri della Presidenza del Consiglio Munici- 


pale di Parigiinsieme com alcuni consiglieri sonopar- 


nazionale all'Estero e più specialmente in Germania. 

A Berlino, infatti il 13 novembre 1910 è sorto il 
ramo tedesco dell’associazione che ha incontrato ge- 
nerale simpatia © conta già un vistoso numero di! 
soci. 

Ultimamente poi sono stati fatti passi per intro- 
durre l'Associazione anche in America e in Inghil- 
terra, 

Anche in Francia e più specialmente & Parigi per- 
sone autorevoli hanno formalmente promesso di 
interessarsi all'introduzione e diffusione della «Pro 
gentilezza ». In Italia inoltre l'associazione è stata 
invitata dal Comitato dell'Esposizione Internazio- 
nale d’Igiene sociale a partecipare alla grandiosa 
Mostra che sotto l’alto Patronato di S' M. la Regina 
faranno del loro lavoro le tante opere di utilità pub- 
blica tendenti al miglioramento dell’Igieno sociale 
che detto Comitato con fine intendimento ritisne deb- 
ba essere non solo fisica, ma anche morale. 

Chi voglia spiegazione sull'opera stessa, vogli& 
iscriversi sulle liste di adesione o acquistare il piocole 
ed elegante distintivo è pregato d’indirizzarsi per 
iscritto o personalmente (lunedì dalle 4 alle 7 — mar- 
tedì e sabato dalle 2 alle 4) alla Sede Centrale — Via ' 
Due Macelli 60 Interno 12. 

Anche il Movimento dei Forestieri (Via Colonn 
57) si è offerto gentilmente a dare schiarimenti in 
proposito x Di 
Alle Catacombe di Domitilia. — Ci si comunioni 
Domenica, il Collegio dei Cultori dei Martiri cele: 
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brerà nelle Catacombe poste sulla Via Ardeatina 
la festa dei SS. Nereo e Achilleo e Domitilla. 

Alle ore 10 Messa solenne seguita da conferen: 
archeologica dal comm. prof. O. Marcchi. Alle 1 
conferenza in italiano dell suddetto professore © pro- 
cessione per le gallerie cimiteriali con canto delle li- 
tanie dei Santi. 

In tale occasione la Commissione di Archeologia 
sacra inaugurerà dopo la messa solenne nell’annesso 
giardino soprastante le catacombe, di Domitilla 
una statua della Vergine già esistente con relative 
iscrizioni nella deliziosa villa del celebre primo esplo» 
ratore ed illustratore delle catacombe romane An- 
tonio Bosio sui colli Parioli. Questa statua donata 

Na Giunta Comunale di Roma, molto opportuna- 

te sorgerà sull’insigne e nobile cimitero di Do- 

lla perchè esso fu In prima meta delle esplora- 
del Colombo della Roma sotterranea. 

I Rappresentanti del Consiglio Municipale di 
Parigi. — St . alle 19,15, giungeranno a Roma i 
rappresentanti cel Consiglio Municipale di Parigi 
i quali vengono a dare nuovo attestato di fraterna 
simpatia, partecipando di persona alle feste cinquan- 
tenarie. 

Il sindaco Nathan accomapagnato dall'intera 
Giunta si recherà alla Stazione a porgere in nome di 
Roma il benvenuto agli Ospiti graditi 

Il sig. Bellan, president del Consiglio Municipale. 
prima di lasciare la capitale francese, ha inviato al 
Sindaco di Roma il seguente telegramma: 

Au moment ou délézation Conseil Municipal 
quitte Paris suis intèrpréte mes collègues pour 
envover Conseil Municipal et population Rome 
assurinee de nos sentiments fraterneile svmpathie 
nous réjouissons tous des henres quo nous allons 
passer avec vos compatriotes dans la ville éternolle 
affectuensement. Bellan, président. » 

Lvecum. — Una audizione musicale gentilmente 
offerta dalla pianista sig. Fiulietta Ferrari © dal sig. 
Prof. Oscar Zucearini violinista ha avuto luogo ieri, 
con imm sticcesso, 

All Esposizione. — Oggi alle 1: 
vento dei Sovrani e delle Autori 


con l'inter 
verranno solen- 
nemente inaugurate a Valle Giulia le sale del palazzo 
del Bazzani, che contengono la mostra di architettura 
e le sala speciale che nesoglie la mostra personale 
di Hermen Anglada. 

Subito dopo la inaugurazione ufficiale, le sale 
erranno aperte al pubblico. 

Il Gorteo Storico. — Per invito della Commissione 
esecutiva del Corteo Storico che avrà luogo a Roma 
entre il prossimo giugno, abbiamo potuto ammirare’ 
gìì esemplari degli splendidi costumi che sa 

ndossati nella storica cavalcata. Una grande verietà 
di colori, uno sfoggio di ori. un Iuccichio d'argento 

pratutto una fedele riptoduzione delle foggie 

epoca, che il bar. Eckert. ideatore ed organi: 
zatore del Torneo, ha cutato con amore di artista 
e di studioso. 

Il 1655 è il momento storico scelto dall'autore 
ed il torneo rappresenta quello che il cardinale 
Antonio Barberini dette inonore della Regina Maria 
Cristina di Svezia nel suo ingresso in Roma che si e 
svolse in piazza Navona con l'intervento di Tommnso 
di Savoia Principe di Carignano prozio dell'allora 
regnante Carlo Emanuele IL 

Al torneo prenderanno parte cirea ottocento per. 
sone, con 540 cavalli che, nella vastissima platea 
delle Stadium. ripeteranno il cavalleresco omaggio 
alla nen ancora proclamata Regina, alla cui presenza 
eseguiranno giostre ed evoluzioni. 

F° veramente febbrile il lavoro che in questi ultimi 
giorni di preparazione, sostiene Ja Commissione ese 

itiva e non meno alacre quello dei vari stabilimenti 
di fornitura che banno ricevuto l’incarico della non 
facile bisugna, dato lo serupolo che il bar. Eckert 
esige fin nei minimi particolari dell'esecuzione dei 
vestiari, delle calzature. delle armi. Senza dubbio 
il migliora stecesso non potrà mancare alla valorosa 
iniziativa della commissione. su cui pesa un preventivo 
di oltre trecentomila lire e la grave cura dell’orge 
nizzazione dello spettacolo, che sarà tra le migliori 
attrattivo dei nostri fetseggiamenti. 

Abbiamo detto valorosa iniziativa, perchè prosegne 
nel suo scopo a malgrado le non poche contrarietà 
che ha dovute affrontare. Ed è deplorevole che in 
così peer considerazione sie presa la geniale idea 
che sarà veramente accolta con generale simpatia 
e la cui attuszione esige un,ardito sforzo di buon 
volere e d'energia da parte di pochi caraggiosi che 
hanno saputo riunire, sotto la presidenza di Pietro 
Lanza prine. di Scalea, un Comitato nel quale 
Sgurano i più bei nomi della mostra aristocrazia. 

Alla Camera del Lavoro, — Ripigliando l’adu- 
nanza interrotta il 25 aprile, il Consiglio generale 
del Lavoro ha nominato a presidente Sabatini: pa- 
re però che l'elezione sia contestata perchè la carica 
sarebbe incompatibile con la sua qualità di proprie- 
tario © comproprietario di tipografia. — Assoluta- 
mente gli amichi non vogliono dar pace a Romoletto. 

Il Consiglio si occupò pure dello sciopero dei mu- 
ratori © senlpellini e decise di richiamare alla soli 
darietà nello sciopero le Cooperative... che vogliono 
lavorare.! 

Como prima deliberazione non c'è male. 

Tassa di occupazione di spazio ed area pub- 
blica. — Il Sindaco notifica che l'applicazione della 
nuova tassa per aggetto di poggiuoli balconi ecc., 
resa esecutoria dal Prefetto ed omologata dal Mini- 
stero di Agricoltura, avrà luogo a decorrere da og: 

Per norma dei lettori ripetiamo il testo della dispo- 
sizione: 

1. La tassa di occupazione di area pubblica con 
aggetto di poggiuoli o balconi disciplinata, sino ad 
ora, dall'art. 12 del regolamento edilizio del 1887 e 
dall’art. 16 della tariffa annessa al regolamento della 
tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche de- 
liberato dal Consiglio Comunale il 29 aprile e 1 Mag- 
gio 1891, sarà graduata come appresso: 

L. 150 a mq. nelle vie e piazze di 1 categoria — 
L. 125 idem 2. categoria — L. 100 idem. 3 categoria 
— L. 75 idem. 4 categoria. 

II La tassa stessa, debitamente accertata dall’Uffi- 
cio Tecnico (Ispettorato Edilizio), dovrà essere pa- 
gata allorquando la occupazione abbia avuto effetti- 
vamente luogo con la costruzione dei balconi e, in 
ogni modo, prima della concessione del permesso 
di abitabilità dell'edificio. 

Echi del Gorso del fiori. — Come è noto l’Asso- 
ciazione pel Movimento di Forestieri ha fatto preve- 
nire al Sindaco L. 4.427,20, quota destinata ad opere 
di beneficienza, sul complessivo incasso percepito 
in occasione del recente Corso dei Fiori a Villa Um- 
berto. 

Il Sindaco ha interamente erogato la somma sud- 
detta a favore dell'istituendo Dispensario per i tu- 
bercolosi. 

Soc. Reduci « Italia e Casa Savola, — I soci 
sono vivamente pregati di intervenire all’ assemblea 
generale, che avrà Inogo domenica, 14 corr.. alle ore 
15 precisee, nella sede sociale. 

Pro-Albania, — Il Comitato Italiano Pro-Al- 
bania ci comunica la seguente: 

Diffida per è soccorsi. Pro-Albania. — « Consta 
che qualche individuo gira per Roma, raccogliendo 
offerte in nome del Comitato Pro-Albania, senza al- 
cuna autorizzazione da parte del Comitato stesso. 

Il Comitato quindi, mentre ne diffida la cittadi- 
nanza, avverte che esso sta provvedendo ad una 
questua speciale con tutte le garanzie richieste dalla 
sua responsabilità. 

Incaricata serà una commissione composta di 
due signore e studenti muniti di speciale lettera e 
scheda del Comitato con il timbro. 

Ogni versamente Pro-Albania e famiglie, non ese- 
guito per il nostro tramite, non può raggiungere 
lo scopo. Il Comitato. 

Societa” gi le operaia di Roma. — Si av- 
vertono i soci che le schede dal referendum sulle 
proposte approvate dall'ultima assemblea. straor- 


dinaria possono essere consegnate alle esattorie suc- 
cursali fino alle ore 6 pom. di oggi e domani dome- 
nica, alla sede prima delle ore 13. ora in cui la vo- 
tazione sarà chiusa 

Si rammenta pure che oggi alle 9 pom. si terrà 
nella sede una riunione generale per comporre una 
lista di candidati agli uffici sociali da proporsi alla 
prossima assemblea, e si raccomanda a tutti i soci 
cui premono le sorti dell'Istituzione di non mancare. 

Oacciatori del Tevere. — Per gentile concessione 
della Presidenza della Società di Tiro a Segno Na- 
zionale di Frascati domani i Volontari sono invitati 
a partecipare ad una gara di tiro a quel Poligono. 

I Volontari che prenderanno parte alla esercita 
zione di marcia stabilita per detto giorno Roma. 
Frascati riceveranno dalla Società di Tiro le cartue- 
ce necessarie, 

La garden party nella villa del S. M. Ordine di 
Malta che doveva aver luogo il 2 corrente a beneficio 
dell’Abulatorio Scuola di Vin Germanico e che fu 
rinviato, causa la pioggia, avrà Iuogo lunedi 18 co 
restando per tale giorno i biglietti distribui 

1 muratori e la Camera del Lavoro. — I mura- 
tori, vista la piega disastrosa che,va prendendo il 
loro sciopero, che ha solevata tutta ia pubblica opi- 
nione, hanno chiesto - con senso di patriottismo ve. 
ramente ammirevole! — la solidarietà delle classi af- 
fini; scalpellim e stuecatori. 

E appunto per deliberare attorno a questa invo 

ione di solid: à. si è riunito ieri 11 Consiglio 

nerale della Camera del Lavoro 

La discussione è stata assai lunga © vivace e ha 
mpo di 
ricorrere a questa misura © che, in ogni modo, era 
più prudente interpellare prima le singole classi. 
E ciò sarà fatto; è opinione della stessa Camera del 
lavoro che atuccatori © scalpellini non si presteranno 
al brutto giuoco. 

ppalti. — Alle 11 del giorno 8 giugno 
in una sala della Direzione Generale dei Telefoni 
în via della Convertite, 21 avrà luogo l'appalto 
dell'esenzione di tutte le opere occorrenti per la 
costruzione d'un Magazzino generale dei Telefoni 
in Roma. al Vinle del Re, per l'importo presunto 
complessivo di L. 4 

I sorvizi tramviari per l'Esposizione. — Teri 
nella linea per l'Espesizione da piazza Colonna e 
piazza d'Armi fu iniziato il servizio cumulativo & 


so col ritenere che non era ancora 


le vetture del Comune con quello della Società Ro- 
mana Tramwnys-Omnibus 

Quest'ultima vi ha adibito un materiale nuov 

è giustamente ammirato per la sua squi- 
sita fattura artistica. e ianto più degno di ammira. 
zione perchè costruito nella nostra città dalla Socie- 
tà Roma. 

Circolo ufficiali terra e mare. — Il maggior ge- 
nerale commis mm. Carlo Pazani terrà oggi 
sabato 13, alle 21.20 nel salone del Circolo la confe- 

Malattiedegliocehi—nNdott. cav. Alfonso 
Nenschiiler, ocnlista riceve per la cura delle mas 
lattie degli occhi tntti i giorni. Via Aracoel 58, 

) ‘s ra 3 
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Un annegato — i barcaiuoli Pietro Cazzarra © 
Domenico Rotondo presso il ponte Palatino tras- 
sero dalle acque del Tevere un individuo che traspor- 
tarono alla Consolazione: lungo il tragitto ces 
di vivero. 

Il disgraziato è stato identificato per il carbonaio 
Giuseppe Damiani di a. 57 da Paliano romano, ab. 
in via S. Francesco di Sales 88. 

Una malattia incurabile e dissesti finanziari sem- 
brano siano state le cause del disperato atto. 

Tra moglio e marito — Enrichetta Tulli, di a. 46, 
il giorno 10 corr. a Ginestra, (Perugia) per motivi 
di gelosia ebbe un diverbio con suo marito Augusto 
dal quale fu percossa con un bastone. 

Trasportata al Polielinico, i sanitari le riscon- 
trarono ferite all'occhio sinistro, per cui si riserva 
rono il giudizio anche sulla funzionalità del globo. 

Grave rissa. — Sante e Francesco Patrizi abitanti 
al vic. Bologna 17, nell ria di un certo Gi 
fuori Porta Cavalleggeri lifigarono con un certo 
Federico e con altri di cui non si conesceno neppure 
i nomi e furono bastorati ferocemente. riando 
il primo frattura del cranio per i cui i sanitari di S 
Spirito si riservarono il giudizio, l’altro contusioni 
guaribili in pochi giorni 

Un oste ferito. — L'osto Settimio Tonelli di a. 62 
ab. in v. Casilina 55, quistionò per interess: con certo 
Romolo, non meglio identificato, ab. al n. 54 detta 
via, che gli rovino il viso a graffi e con una roncola lo 
feri ad una r 

A S. Antonio 12. g. 

Disgrazie. — Il fabbro Enrico Verdoni di a. 67 
ab. in v. Scipioni 103, mentre lavorava all'inendine 
si colpì con il martello all’ occhio si 
la rottura della cornea. 

AS. Spirito 30 g. 

— Il ratazzo di a. 5 Umberto Durini ab. al vic. del 
Pigneto, correndo, cadere un tavolo che egli 
fratturò il pollice della mano sinistra. 

Guaribile in 30 giorni. 

— In via Porta Salaria il fabbro Mariano Tarani 
di a, 42 ab. in v. Tevere 1 mentro portava Île 
un masso di ferro, cadde urtando il petto contro il 
marcinpiede e riportò contusione addominale. Al 
Policlinico. giudizio riservat 

Un barbiere moriboido. — A S. Antonio fu tra- 
sportato în grave stato il barbicre Antonio Cervini 
di a. 25 ab. in via Varese 52. Una coltellata sotto la 
spalla sinistra gli aveva recise alcune vene e perfo- 
rata la pleura, In camera operatoria poté appena 
dire di essere stato colpito di sorpresa da uno sco 
nosiuto. Si ind: 

Disgrazie — Mariano Tarani, di a. 42, în via di 
Porta Salaria cadde battendo contro il marciapiede. 

Al Policlinico gli riscontrarono contusioni alla 
parete addominale, riservandosi il giudizio. 

— Il fabbro Enrico Verdoni, di a. 67, in via Tu- 
nisi si ferì l'occhio sinistro con un martello. 

A &. Spirito 30 giorni. 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO 1. Maggio IUl1 — La 33 custodia 
vende; 
Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
27 maggio 1910. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nello altre 


“TEATRI di RODA — 


Costanzi. — Un teatro affollato anche ieri sera 
per la replica della Sonnambula 

Continuando l’indispusizione di Rosina Storchio, 
la parte di Amina fu sostenuta dalla signora Rio, 
che è stata applaudita. 

Il tenore Bonei fu fatto segno alle più calorose ac- 
coglienze. L'artista valoroso, tanto apprezzato dal 
nostro pubblico per la bellezza e la grazia del suo 
canto, ha dovuto replicare il concertato del secondo 
atto. 

Il basso Brondi, che ha voce robusta e dolce, è 
stato festeggiatissimo nella romamza d'uscita. 

Ottima la direzione orchestrale, guidata dal mae- 
stro Mancinelli. 

Stasera prima rappresentazione dei balli russi con 


ristro riportando 


lesegnonti danze: Le parillon d’Armide, Les eylphides, 
Le prince Igor. 

Domani, — per În 29° in abbonamento -— spatte- 
colo in onore del m. Mancinelli con la Sonnambula, 
protagonista Rosina Srorchio e Alessandro Bonci. 

Argentina. — Si torna stasera al Mantellaccio. 

Domani La serra amorosa di giorno, e di sera 
La moglie ideale, protagonista Irma Grammatica. 

Tanedì La raffica, protagonista Edvige Reinach. 

Valle. — Stasera un'altra novità: La terra pro- 
messa. di Tomaso Monicelli. 

Domani /l duello di giorno, Romanticismo di sera. 

Quanto prima /l milione, bizzarria comica in 5 
atti di Berry e Guillemand, nuovissima. 

Nazion — Continnano npplaudite le repliche 
della Principessa dei dollari. 

Quirino, — Stasera si darà una novità, certo Gio- 
conda, di Vincenzino Scarpetta: Statte attiento a 
Luisella. 

ApoHo. — Le ultime rappresentazioni dello spet- 
tacolo di varietà sono più che mai affollate. 

D: mani ultima matinfe con la acclamatissima Prin. 
cipessa d'Angara. Lunedì addio a tutti gli artisti. 

— Martedì debutto della compagnia Severi Zon- 
cada. 

Adriano. — L'idea di riprodurre nuovamente 
sulla scena, e con intenti popolari, il capolavoro di 
Pietro Cossa, Nerone, merita incondizionata lode. 

E lode merita anche il fatto di averlo allestito 
assai dignitosamente. 

L'interpretazione apparve poco sicula ed è poco 
affiatata: anche i principali artisti non sapevano la 
parte ed attendevano, spesso senza intenderlo, il 
suggeritore. 

Di qui una recitazione lenta ed incerta: meno degli 
altri si sottrasse a tale appunto la Zambuto. 

Il Moscalchi, Nerone, ebbe alcuni efficaci accenti, 
e con garbo recitò la Venti. 

Ti pubblico non molto numeroso, applaudì tuttavia 
gli artisti alla fine di ogni atto. 

Oggi replica o domani Cena delle beffe nella diurna 
© Nerone nella serale. 

Metastasio. — Con Erba Fumaria, 2 atti di Ora- 
zio Giustiniani, e Socera ballerina, 2 atti brillanti 
di Oreste Raffaelli, esordise stasera la compagnia 

ale romana, diretta da Oreste Raffaelli. 


Renzo nossi. 
— —se—_ 


Spettacoti di stasera 


Costanzi 
Le prince Igor, 

Argentina. — 2l Martellaccio, oro 21. 

Valle. — La terra promessa, ore 21. 

Nazionale. — La principessa dei dollari, ore 21. 

Quirino. — Statte attiente a Luisella, ore 21. 

Adriano. — Nerone, ore 21. 

Metastasio. — Arla fumaria, Socera ballerina, 
ore 21. 

Apollo. — Spettaroto di varietà. ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30; 
Spettavole cinematografico dalle 17 alle 20. 

Olympia, — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 
e 20.3). 
Saia Umberto. — Tentro di attrazione dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


Horddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare fra 
Genova, Napoli. Porto Said, Aden, Colombo 
la CINA e GIAPPONE 

da Genova 
Yorck 18 maggio 19 maggio 
Prinzess Ali 1 giugno 2 giugno 
Luetzow 15 ” 16 Il 

e fra 


(Genova, Nepoli Port ei, Aden, Colomba, doti 


da Genova da Napoli 

Roon 23 Maggio — 
Goeben 20 giugno — 21 giugno 
. ono per Genova, l'Algeria, Gibilterra, | 
Sonthampton, Anversa, Bremen + Amburgo, 
Indirizzarsi a | 
ROMA : Norddentscher Lloyd, 
Paseage Burean J.E.Anniser Via Tritone 145-146-147 

Telefono: 42-56 
Genova: ieupoì Via Gar 
Napoli: Aseimever e i. Reti 


da Napoli 


24 Maggio 


MIGLIOREDE! 


FELICE BISLERI & C, — MILANO 


Ultime Notizie. 


La Camera di ieri. 

Nella seduta del mattino continuò la discussione 
generale de! bilancio della giustizia e l'assemblea 
udì aleuni buoni discorsi. 

Nella seduta pomeridiana. svolte le interrogazioni 
all'ordine del giorno, convalidata l'elezione del col- 
legio di Città Sant'Angelo ed approvate alcune va- 
riazioni di stanziamento ai bilanci 1910-911 dei 
Ministeri della istruzione e della marina, fu ripresa la 
discussione generale del bilancio dell'agricoltura, 
con un discorso essenzialmente polemico dell’on. 
Abbiate, al quale seguirono i discorsi degli on. Ciacci, 
Baccelli Alfredo, Nuvoloni, Bignami e Astengoi 


Nell'utficio di Presidenza della Camera 

L'on. Molina, del quale si era fatto il nome come 
candidato all'ufficio di segretario della presidenza, 
ci scrive che il seggio attuale spettando, a suo avviso, 
alla minoranza parlamentare, egli ringrazia i colleghi, 

quali avevano pensato a lui, e li prega di non di- 
perdere i voti sul suo nome. 


Notizie parlamentari 
Per la Maremma. 

Si sono ieri riuniti a Montecitorio gli onorevoli 
Morelli Gualtierotti, Casciani, Cesaroni, Ginori, 
Conti, Viazzi, Ciacci, Niccolini G. Cassuto, Montauti, 
Landucci, Sighieri, Sanarelli e Gerini; hanno aderito 
gli onorevoli Queirolo, Artom e Orlando S. 

Dopo una lunga discussione sugli interessi della 
Maremma alla quel presero parte gli onorevoli 
Ginori, Cassuto e Viazzi, i convenuti deliberarono 
di nominare una commissione coll'incarico di recarei 
dagli onorevoli Giolitti, Nitti e Sacchi invitandoli 
a pfesentare il progetto di legge già promesso dal 
Ministero Luzzatti. 

I deputati, i sindaci. e le;altre autorità civili della 
Maromma sarebbero venute nella determinazione 


I di dare le dimissioni qualora la presentazione di questa 
legge fosse ancora ritardata.. 
Pistruzione popolare. 

La commissione parlamentare che esamina il pro- 
getto di legge per Listruzione popolare, già approvato 
dal Senato, per evitare ulteriori ritardi nella presen- 
tazione del progetto stesso alla Camera, si è espressa 
in senso favorevole ed ha incaricato l'on. Torre di 
presentare al più presto la relazione. 

La vertenza Zacagnino-Oastell no 

Ieri, irf una sala di Montecitorio, sì sono rinni! 

gli on. De Viti De Marco e Pinchia rappresentanti 


Essi riconobbero non esistere, nella polemica sor- 
ta fra i loro primi, gli estremi per una risoluzione ca- 
valleresca e li invitarono a riconciliarsi, il che avven- 
ne ieri stesso in una sala della Camera. 


Il gruppo parlamentare radicale 

Riunitosi ieri ha deliberato di portare l'on. 
Giulio Alessio quale candidato a vice-presidente 
della Camera. 

Il gruppo socialista riunitosi poco dopo decise 
di non portare candidati propri; ma di appoggiare 
il candidato dei radicali. 

Ministero Interno. 
Scioglimento di Consigli. 

E' stato sciolto il Consiglio comunale di Acquasanta 
(Ascoli) in base al parere del Consiglio di Stato e 
nominato Regio Commissario il rag. Turibio Veneri. 
ragioniere di Prefettura. 


Ministero Lavori Pubblici. 
La Cuneo. Ventimiglia, 

La Direzione Generale delle Ferrovie di Stato 
ha trasmesso all'on. Sacchi, che l’ha già rottopos 
al Consiglio Superiore dei LL. PP. i progetti esecu- 
tivi dei tronchi da Tenda al confine nord italo- fran 
cese della linea Cuneo-Ventimiclia. che completano 
il tratto della detta linea Viev al confine. I 
tronchi cui riferiscono i nuovi progetti sono set- 
te, della lunghezza complessiva di 12 chilometri, 

Si trovano attualmente in appalto i tratti daVio- 
vola a Tenda e da Ventimiglia al confine Sud, della 
lunghezza complessiva di Km. 8, e sono gif ultima- 
ti -11 chilometri. 

Lo stato dei lavori e dei progetti di questa linea 
dà affidamento che essa potrà essere aperta all’eser- 
cizio nel mese di maggio 1914 secondo la conven- 
zione 6 giugno 1904 stipulata colla Francia. 

In tal modo, secondo le dichiarazioni ripetute 
del Ministro Sacchi, l’Italia si trova in grado di 0s- 
servare pienamente la convenzione; © sì stanno fa- 
cendo premure perchè vengano sollecitati i lavori 
in territorio francese, che invece non danno speranza 
di essere ultimati pel termine stabilito nella conven- 
zione internazionale. 

I magazzini generali di Roma. 


on. Sacchi, ministro dei L. PP. ha sottoposto 
d'urgenza al Consiglio Superiore dei lavori pubblici 
lo schema di convenzione concordato con la so 

dei Magazzini Generali di Roma per gl’impian 

meccanici del nuovo porto fluviale di S. Paolo. La 
Società potrà così ultimare prosso il nuovo porto 
fluviale i suoi vasti impianti, dal cui funzionamento 
attendono notevoli benefici le comunicazi 
quel tra imare e la capitale e le condizioni del mer- 
cato dei generi di prima necessità, 


Ministero Marina. 

Il capitano cimmiss. rdi Francesco è stato 
collocato in posiziène ausiliaria ed è stato inscritto 
col suo grado nella riserva navale. 

I) tenente commissario Pocobelli Carlo è stato pro- 
nosso al grado di capitano commissario. 

Il maggior generale commissario Calì Edonrdo 

stato collocato în posizione di servizio ausiliario ed 

stato nominato Grande Ufficiale dell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

Hanno avuto luogo le seguenti promozioni nel 
corpo di Commissariato militare mari 

a maggior generale commiss., il colonnello commi 
Melber Angelo. 

a colonnello commiss., il tenente colonnello commiss 
Murani Giuseppe. 

a tenente colonnello commiss., il ma 
Cegani Ugo. 

a maggiore commiss., il capitano commise. Carmi- 
niani Giuseppe. 

a capitano commiss., il tenente commiss. Belloli 

sto. 
Movimento delle navi da guerra. 

Nave Calabria, giunia a Nagasaki DM — Climene, 
partita da Messina il 12- Turhine. partita da S. Remo 
e giunta a Genova VI — Vespucci, partita daSpezia 
TIl — Pisa, Amalfi, S. Giorgio, giunte a Taranto P'11 
— Etruria, giunta al Callao VII. 

Rimorch. 30, partito da Spezia e rientrato, dopo 

toccato Viareggio. l'11. 
Betta 5, partita da Castellammare il 12. 


SPAGNA 


S) Barcellona, 12. E° cominciato il processo 
contro Manoel Posa, autore dell'attentato commesso 
alla stazione di Barcellona il 22 luglio 1910 contro 
l'ex presidente del Consiglio Maura. 

La polizia ha preso grandi misure nell'interno del 

di giustizia. 


nl processo numerosissimo pubblico. 


FRANCIA 


SL — La polizia ba arrestato Evrard ex- 
presidente e Dutruel ex-tesoriere della sezione Joenle 
della Mezzaluna Rossa del Marocco, compromessi 
nel traffico delle decorazioni. 

GRAN BRETTAGNA 

7.5) Londra, 12. Rispondendo al una delegazione 
delie Camere di Commercio di Londra e di Manchester 
che chiedevano l'abolizione della tassa sullo zicchero. 
Lloyd George ha dichiarato che egli riconosce cha 
la tessa è assaî grave per i poveri e per le industrie 
interessate, ma che essa fruttà all’erazio 81.025,000 
franchi. Ora quest'anno la sola marina richiede un 
supplemento di spese di 50 milioni. Inoltre bisogna 
provvedere anche alle pensioni per la vecchiaia 
perciò non si può contare sopra una prossima mo- 
dificazione della tassa sullo zuochero. 


TURCHIA 


(| (S) Salonicco, 1 
di guarnigione quì, partigiani del Comitato centrale, 
hanno telegrafato al Ministro della, Guerra che la 
sua attitudine indicava tendenze da dittatore, poi- 
chè cercava di circondarsi di ufficiali completamente 
devoti alla sua persona professanti idee dannose al 
paese. 

(S) Salonicco, 12. Tl comandante del corpo di 
Armata e l'ispettore del secondo xorpo hanno di- 
retto al Ministro della Guerra dispacci, assicuran 
dolo che l’esercito saprà difendere in ogni occasione 
la Costituzione ma, all'infuori di ciò, non si cocu- 
peri di politica. 


Si conferma ch 


BELGIO 


Il Consolato del Montenegro depredato 

BE (5) Bruxelles, 12. Alcuni malfattori si sono in- 
trodotti, dopo l'uscita degli impiegati a mezzogiorno, 
negli uffici del console del Montenegro che è un ricco 
commerciante e scassinanaro tutti i mobili. L'apparta- 
mento è stato completamente messo a sacco, I ladri 
hanno rubato carte di grahde valore, oggetti, decora- 
zioni, medaglie, armi e gioielli. 

Il furto è rilevantissimo. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. Mercoledì da Las Palmas ha prose. 
guito per Rio de Jarfeiro, Santose Buenos Aires il 
il Savoia. 

(S) Societa Nazi — Il Regina Margherita 
proveniente dalla Soria, è passato giovedì da Ales- 
sandria d'Egitto, diretto a Catania, Messina Napoli, 
Livorono e Genova. 

Italia — Il Bologna, proveniente da Buenos Ai- 
res, Montevideo e Sontos, ha proseguito giovedì per 
Genova. 

Loyd Italiano. — Il Cordova, proveniente da Ge- 
nova e Barcellona, è arrivato giovedì a Dacar, ed 
ha proseguito per Rio Janeiro, Santos, © Buenos 
Aires. 

tt — Il Toscana, proveniente dn Genova e 
Gibilterra, ha proseguito giovedì da Santos por 
Buenos Aire 

La Veloce. — L'America, proveniente da Ge 
nova e Napoli, è giunto venerdì mattina a Napoli. 


Borse e Mercati 
ROMA, 12 maggio 1911. 
Mercato, sostenuto non ostante la scarsità degli 
affari. 
Molto migliore la Rendita. 
Rendita 3 */, % cont. 104.17 % a 104.20. 
Rendita fino 104.27 
Rendita 3 1,9 104.10. 
Ferrovie 3% 36714 — Redimibile 
Banca. d'Italia 1466 % a 1466 — Commer- 
1, — Banco Roma 102% a 102*f, — 
Gas 1184 a 1183 a 1184 a 1181 — Ansaldo 246— 
Metallurgica 102 */, — Antimonio asia 
53 a 54253 itecatini 122 a 121 — Beni Stabili 
328 — Imprese 115 1, — Carburo 584 a 585 a 581 a 
582 — Soda 75 — Fondi Rustici 168 — Estrattive 
50 *), a 614 Risanamento 72% a 724% — 
Mediterranea 416 3% — Kerka 296 — Rendite Fon- 
diarie 99 14. 
CAMBL — Parigi 100,41  — Londra 25.41 4 
— Berlino 124.30. 


Cambio dazio doganale per il 13 maggio L.100.43 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 7 al > per idaziati non 
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 100.4. 


BORSE ITALIANE — I2 maggio 1911 
VALORI |Genova | Miluno | Torino 
i i i 
Î 
Rend. 3750. | 104 15 | 104 15 
Id. fine mese 104 26 | 104 27 
05 | 104 05 
— (1466 
— | 8085 
— | 560 
50 | 10° 
3 50 | 416 


» B. Roma 
Mediterranee 
Meridionali 
Ave. Terni 
Venete 
Navig. Gen 
Ra!finerio 
Arm. Ansuldo 
©bbligaz. 
Ferrov. 3!) 

>» Merid 
B.d'Italia 3.75 
Fond. Lt, 4 

» 3a 
S. Paolo Tor 


IILIILIB&ISI 


PELLE 


IITI3] 
DI 


Cambi 
su Berlino | 124 
» Francia | 100 
» su Londra 25 
» Svizzera | 10) 


Consolidati: Melia uf del Regno = Il maggio 
| con cedola |senza cedola [netta intorew 

104.05 61 | 102,18 11 

103,97 50 

70.84 17 


BORSE ESTERE 


| 
*lt}, netto 


Parigi, 12 maguir| Apertura. Chiusura], 


qu fran 8% am 

Fi> 800 porn. 95 5 

FUITALIANA & vtata] 103 non quot. 
turca... .. 60 | 92 92 67 

A spagnuola 97 30 

Ginosa nuova. 102 È 
portoghes: 67 

g:\unzhereso 97 

Egiziano 6‘ 101 

Banea di Parigi , ‘179 1790 

Banca Ottomana _ |7 

Credito Fondiario . 

Azioni Suez. + 

Lotti Turchi. 

Ferrovie ital. Mo 

sull'Italia. . 

Esu Londra, . 


Gesu Madrid . . 
° entina . 


Vienna, 12 miggio } Londra, 12 maggio 
si 1) 12 | 
| ‘apertura eliiusnra 
Ord. anst, 642 75 645 — Consol |81 7] 81 
Rend. oro (115 80115 75 Italiana | 102 —°} 102 — 

» carta 92 SU 30 Ture | 92% 924 
Ungh. 4% 81 05] 9! 10 Russo8/,{ — —| 80 

» 3/2 74 UG 79 9 Spagna | ©4 "| 94° 
Union. Bic. 8!4 75614 50 Giappon:| 91"! 99 — 
©. Londra 24009224 0! Egiziano | 100 */,1 100 ® 
Lire ital | 94 50) 94 50 Argento | 24 “124 "/0 


Berlino, 12 maggio 19 [Sconto uftietate 


SAGGIO 


Italcont. 
» {mese 
Obbi. ferr. 72 80 Italta 5 per % 
— — Francia (3 per 
— — Inghilterra 3 per 
— — Germania \4 per 
B.Comm.It.! — austria (4 per 
Az. Merid. | 127 37 Belgio 4 per 

» Moditer.| 8? pagna 418 
Rublo |216 35 25 Svizzera (4 per 
Camb,ital, | 80 451 — — Ì 


» Roma 


LTIMI CORSI DI GENOVA, 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, (2 ore 16,10 
Rattinorio 367,29 Elba Frisia 
di [ud. Zuee, 307,— Savona —:— 
talia 1451— Eridania 726,— Carburo 22775 
ni —MLAL «i 
Credit,I. 35)— ld Rom. 73.50 Semolerlo —,— 
Hanenrin 10).25 Lebandy —— Kerka . —— 
B. Roma 1 Terni  1479,— Lupreso 115.50 
Meridion. 662,— Metallurg, 10‘.--- Ansaldo 244,50 
Medit. 415.75 Ferriero 15 
Navigaz. 40).5) Olficino 473.— Italia 
Valsacco —— Tramway 248, — Antimonio em 


DOPo BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Popoio Romano »). 

Parigi. 12 ore 24, 
95.83/Metropolitain “= 
97.12 Rio Tinto 1600 
Thomson lare 
De Beers 469. 
—— Golifields 134-- 
120— 


Francese 3 % 
Exterient 
Russo 5% 10 
Turco 

Bresil 

Hanhuo de Paris 
Credit Lyonnals “ini er 
Credit Foneier | —— Ferreira __ 
Suez —— Cambi:Argentino | —— 
Fgyptien Brasiliano | 


dl» 


Re A 


LUIGI PLATTI gerente responsabile 


DEL POFOLe RO 


iL MISTERO LEAVENWORTH 


Versione italiara di SILVIO CERBONI 


Parte Seconda — Enrico Clavering. 
CAPITOLO XXIII 
AI letto del signor Veeloy, 
il mio socio si trovava ancora in letto soffe- 
rente. 
Mi narrò che l'odio del si 
per gl'inglesi proveniv 


:nor Leavenworth | 
dal fatto che una donna 
ch'egli amava snza aver potuto sposare, era 
morta p»r cattivi trattamenti di suo marito sud. 
dito dvla Gran Brettagna | 
Da qaell'epoca, segnitò il 
ro divenne il suo dio e l'ambizione d 
lare una grande ricchezza, m 
enza. Ma la prova che non 
ticate la donna della sua gioventù, era che non 
permetteva si pronunziasse in sna 
parola « In Discendendo la se 
venni che avevo in tasca una lettera per Fred, | 
il giglio del signor Veelev Il mezzo n 
di posarla sul tavolo della bibliotec 


veva mai dimen. 


presenza la 


mi sov- 


lore er: 


Indirizzo: Direzione 0 Amm 
Tiratura quasi costante: 


| nobbi non Maria 


sa di Cla 


18.000 in città 


—{ Arretrnto centesimi 


la parte, e bussai alla poi 
. non avendo avuto risposta. 

La sala non cra illuminata, ma il fuoco ar- 
deva allerramente nel camino. Al suo chiarore 
credetti di scorgere accoccolata, sul tappeto, 
dinanzi al fuoco, una donna, che in principio 
Ir.si]er_ la signora Vedey. 

Dicendo il suo nome la salutai, ma m’accorsi 
subito che sbagliavo; al suono della mia voce, 
la persona si scllevò da terra mostrandomi una 
figura piena di grazia e di nobiltà che non po- 
tevo confondere con quella più piccola della 
moglie del mio collega. 

— Perdonatemi, signora, 
mi sono ingannato, 

Stavo per retrocedere quando esaminando 
lio Ja figura della donna mi parve di tro- 
senza di Maria Leavenworth 
a Miss Leavenwourth che ho l'o- 
ret — pron 
Udii una dolce voce mormorare un timido 
sì» e avanzandomi precipito: 
allo sguardo febbril 
nti. ma 
tuto mi aveva comm: 
lla cui rovina io lavoravo 
de la sorpresa; non seppi nè 


— mi scusai —f 


Fu troppo 


reprimerla Indietrerziando 
d'un passo. halbettai che l'avevo scambiata 
a ongina. Non avevo che un solo deside. 


Eleonora 
© d'animo non osavo affrontare 
ono con lei. Stavo dunque 


12.000 in provincia. 
10) 


glicero-clorofosfola'tato di Mminjanes:, calo: e fanso 


SRATORE, 
nni fa dal chim 


inv 
Contardi, è 
riconosei 
di efficaci. 


stato dal r 


IO UNIVE 


ravigliosa in tnt sofferenze, che 
cono con la cura ricostitu fa 
sempre riacquistare le forze e la bi 


lute. Non contiene veleni e può usar 
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